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Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del

Castellaccio, n° 20.
,
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
- grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Régno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1'
ogni mese. SI PUBBLICA. TUTTI I GIORNI COlWPI¾ESE LE DOMENICHE

N° 81

Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi
per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 80 cent. per linea o

spazio di linea.
Il prezio.delle associažioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

Un numero separato centesimi 20.
Arretrato centesimi 40.

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestre PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestre
Per Firenze . . . . . . . . . L. 42 22 is 3 Francia . . . , • • · · · · • Compresi i Rendiconti ( L. 85 &8 27
Per le Provincie del Regno . Compresi i Rendiconti » 46 24 13 FIR NZE Venerdi Marzo Inghil., Belgio, Austriae Germ. ufficiali del Parlamento j a 112 60 35
svizzera. . . . . . . . . . . ufficiali del Parlamento » 58 31 ' 17 Id. per il solo giornale senza i
Roma (franco ai conßni) . . ,

» 52 27 15 Rendiconti ufficiali del Parlamento , . . . . . .
» 82 44 24

I signori, ai quali è scaduta l'asso-
ciazione col 28 febbraio 1866 e che

intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente , a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere

indirizzati ESCLUSIVAMENTE alla

AmllNISTRAZIONE della Guzem UFFICIALE

REL REGl10 D'ITALIA
(Via del Castellaccio, n' 20, Fmanza).

La Gazzetta Ufficiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UflgALE
Il numero 2779 della raccolta uffâciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE H

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAWIONE

RE D'ITALIA

Vista la pianta numerica provvisoria degli
impiegati e dei serventi negli stabilimenti scien-
tifici della regia Università di Napoli, appro-
vata con R. decreto del 30 luglio 1863, n° 1399;
Sulla proposta delNostro ininistro segretario

di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono soppressi un posto di prepara-

tore ed il posto d'inserviente nel gabinetto di
anatomia comparata della regia Università di
Na oli, ed è invece instituito un secondo posto
dicoadiutore collo sipendio di lire mille treceato
trentaquattro a cominciare dal 1° prossiino feb-
braio.
Art. 2. È pure soppresso il posto di custode

presso il gabinetto dianatomia patologica della
medesima Università, ed è invece istituito un
secondo posto di servente collo stipendio dilire
cinquecento a cominciare dal 1• febbraio pros-
simo venturo.
Ordiniamo che il presente decreto , munito

del sigillo dello Stato
,
sia inserto nella rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno
d'Italia,mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addì 14 gennaio 1866.
VITTORIO EMANUELE

BERTI.

ß.M.,sullaproposta del ministro dell'interno
condecreti in data 4. 8 e 18 febbraio 1866, ha
fatto le seguenti nomine e promozioni nell'Or-
dine Matiriziano:

A commendatore:

Pepoli conte Carlo, senatore del regno, già
sindaco del comune di Bölogna.

Ad ufficiali:
Ruatti cav. avv. Giacinto, condirettore del

manicomio di Torino;
Reggio marchese cav. avv. Benedetto, consi-

gliere delegato presso la prefettura di Napoli.
A cavalieri:

Paroldo notaio Serafino, già sindaco del co-
mune diCostigliole d'Asti;
Orsi Sebastiano, maggiore della G. N. di Bra;
BaldiFilippo di Serralunga, aiutantemaggiore

della G. N. di Bra;
Cingia dott. Luigi, maggiore di G. N. di Lodi;
Montù sacerdote Camillo, rettore del mani-

comio di Torino;
Corte di Montanara conte Paolo;
Braggio avt. Stefano d'Aqui;
Ghiotti Giuseppe da Ivrea;
Gaffino Giuseppe.
Sulla proposizione del ministro di grazia e

giustizia e de'culti, con decreti in data 28 gen-
naio 1866:

A commendatore:
Anelli nob. cav. Carlo Annibale, consigliere

presso il tribunale di 3' istanza in Milano.
Ad ufficiali:

De-Orchi nob. cav. Francesco
, consigliere

presso il tribunale di 3'istanza in Milano;
Bini cav. Pietro, id., id. id.;
Cerruti cav. Giacomo, sostituito procuratore

generale presso la Corte di appello di Milano,
applicato al tribunale di 3· istanza in Milano;
Volpi cav. Giuseppe Antonio

, consigliere
presso il tribunale di 3· istanza in Milano.

Sulla proposizionedelministro deilavari pub-
blici con decreti in data 18 e 22 febbraio 1866:

A cominendatore: '

Stecchini Carlo, direttore compartinientale di
l' classe nell'amministrazione delle poste.

Ad ufficiale:
antesio cav.Giovanni Battista, direttore capo

di isione nell'ammin. id.
A cavalieri:

Tinelli Giuseppe, direttore nella amministra-
zione delle poste;
Dogliani Giovanni, id. id.;
Bertarelli Francesco Napoleone, id. id.;
Ballotti dott. Pietro, id. id.;
Tonta Luigi, ingegnere di 2- classe nel Corpo

reale del Genio civile.

Sulla proposizione del ministro della guerra,
con decreto in dato 18 febbraio 1866:

A cavaliere:
Rinaldi avv. Pietro, già sostituito dell'avv. dei

poveri.

ß. M., sopra proposta del ministro dell'in-
terno, ha con decreti del 18 febbraio ultimo
scorso fatto le seguenti disposizioni nel perso-
nale dell'amministrazione provinciale:
Manolesso Ferro Giorgio, vice-segretario della

cessata luogotenenza di Milano, richiamato in
servizio quale segretario di l' classe a datare
dal 1° marzo 1866;
Galdi Gaetano, applicato di 26 classe presso

questo Ministero, nominato sotto-segretario di
1" classe nell'amtninistrazione provinciale id.;
Pinto Gennaro, alunno in disponibilità della

cessata segreteria generale di Stato in Napoli,
nominato applicato di 36 classe nell'amministra-
zione provinciale id.;
Logerot Francesco, applicato di 36 classe

presso il Consiglio di Stato, nominato sotto-se-
gretario di 2· classe nell'amministrazione pro-
vinciale id.;
Ballardini dottore Francesco, impiegato in

disponibilità delle cessate intendenze generali
Lombarde, collocato a riposo dietro sua do-
manda id.;
Bonanni Gerolamo, segretario di 1° classe in

aspettativa, prolungata l'aspettativa per altri 6
mesi per motivi di famiglia, senza stipendio id.'
Manci avv. Pilade, sotto-segretario di 1" classe,

accettate le dimissioni;
De-Mola Michele, già sotto-segretario de'la

amministrazione provinciale e dispensato dal
servizio per non essersi recato alla sua destina-
zione, collocato a riposo con facoltà di lhini-
dare la pensione.

Programmi di esami di promozione e di licenza
negli istituti industriali e professionali.

(Cont. e line - V. n. 40, 41, 42, 43, 44, 45, 49, 50, 51,
52, 53, 56, 59, 60)

Parte teorico-pratica.
20. Cenni storici sulla telegrafia: i telegrafi

antichi, i telegrafi aerei, i telegrafi elettrici.
21. Principii generali di telegrafia. - Sistemi

principali di apparati e batterie.
22. Sistema Morse in particolare.- Trasla-

ZIOul.

23. Corrente elettrica. - Circuiti. - Resi-
stenze. -Induzioni.
24. Pozzi che.compongono gli apparati tole-

grafici in uso. -- Guasti cui vanno soggetti. -
11iparazioni che possono eseguirsi in ufficio.
25. Impianto degli uffici semplici e di.transla-

zione.
26. Batterie.- Montatura e manutenzione.
27. Disordini nella corrispondenza. - Inda-

gini degli stessi in ufficio. - Modo di ripararli.
28. Metodo ed esercizio di segnalazione.
29. Metodo ed esercizio di contabilità.
30. Costruzione delle linee telegrafiche. --

Stabili. -- Provvisorie. -- Militari. - Linee
sotto-marine.
31. Manutenzione delle linee. •

32. Regolamenti di servizio e disciplinari.
33. Cenni sul sistema semaforico.

LIV. --- Topografia.
Planimetria.

1. Scale e strumenti di proporzione. - Nonii
rettilinei e circolari. - Strumenti atti al trac-
ciato di allineamenti e alle loro misure. - Rile-
vamento del terreno e problemi risoluti con
questi ultimi.
2. Descrizione, uso e verificazione dello squa-

dro agrimensorio e graduato. - Del grafome-
tro. -- Della bussola topografica e della tavo-
letta pretoriana. - Rilevamento dei terreni e
problemi risoluti con ciascuno di questi stru-
menti.
3. Misura e divisione dei terreni.

Altimetria.

4. Mire e livelli.- Descrizione e verificazione,
del livello a pendolo, ad acqua e a bolla d'aria.
- Del livello a cannocchiale e di quello a cer-
chio. - Portata di ciascuno di questi livelli.
5. - Livellazioni longitudinali semplici e

composte. - Livellazione raggiante e di ter-
reni coperti dalle acque. -- Costruzione dei
profili.

6. Rilevamento del terreno per sezioni oriz.
zontali.- Problemi relativi.

7. Descrizione, uso e verificazione dei clisi-
metri ed eclimetri. - Loro impiego nella livel-
lazione.

Triangolazione topografica.
9. Delle reti trigonometriche di 1°, 2° e 3· or-

dine. - Segnali. - Base e sua misura.
D. Del teodolite concentrico e di quello ec-

centrico. - Misura degli angoli.
10. Calcolo delle coordinate dei vertici delle

reti trigonometriche riferite ad una meridiana
ed alla sua perpendicolare.
11. Misura delle distanze zenitali, e formule

pel calcolo dell'altezza dei vertici della rete al
disopra di una unica superficie di livello.

Rilievo delle miniere.

12. Metodi e strumenti piii comunemente
usati pel disegno dei piani e tagli delle miniere.
-- Calcolo delle coordinate dei punti osservati
per rapporto a tre piani ortogonali.

LV. - Zolfo e principali suoi derivati.
Prenozioni.

1. Zolfo in natura.- Sicilia. --- Napoli.-
Marche. - Emilia.
2. Estrazione. - Recipienti.- Loro forma

e disposizione. - Forni.- Perfezionamenti e
loro disposizioni.
3. Zolfo greggio.- Materie estranee.
4. Depurazione per mezzo della distillazione.
- Apparecchi e caldaie nelle quali si fonde lo
zolfo greggio.- Loro disposizione. - Camere
condensatrici. - Operazione continua o inter-
mittente. - Zolfo in cannelli.- Fiori di zolfo.
-- Esplosioni. - Tornaconto dell'operazione.

5. Piriti di ferro epiriti ramose.
Composti ossigenati.

6. Acido solforoso.-Sua preparazione.- Sol-
fiti e bisolfiti di soda e di potassa.- Prepara-
zione. - Proprietà. - Caratteri distintivi. -
Applicazioni.

7. 1posolfiti. -- Preparazione. - Proprietà.
- Caratteri distintivi.- Applicazioni. - Anti-
clorosi. - Procedimenti fotografici.

8. Acida solforico. - Forni per la combu-
stione dello zolfo e del nitro. - Capacità. -
Bocca.-- Canali e loro disposizione. - Tamburi
di piombo. - Loro disposizione per utilizzare i
prodotti nitrosi. - Camere di piombo.- Salda-
tura autogena. - Diametro e capacità. - Loro
disposizione. - Distribuzione del vapore e di-
sposizione dei generatori. - Andamento dell'o-
perazione. - Teoria.
9. Acido solforico delle camere. - Sua den-

sità.- Sue applicazioni.
10. Concentrazione dell'acido solforico. -

Caldaie di piombo coperte, e loro disposizione
per raccogliere i prodotti nitrosi. - Concen-
trazione massima che si può raggiungere nelle
caldaie di piombo.-Densità dell'acido.- Con-
centrazione- Concentrazione |massima nei re-
cipienti di platino o di vetro. - Disposizione
relativa. Densità massima dell'acido solforico.
- Proprietà.-- Applicazioni.
11. Acido solforico anidro. - Sua prepara-

zione. - Suo proprietà.
12. Acido Nordhausen preparato coll'acido

inglese e coll'anidro. - Proprietà relative e ap-
plicazione alla soluzione dell'indaco.
13. Sal comune dal sal gemma e dall'evapo-

razione delle acque salate.
Prodotti.

14. Solfato di soda. - Forni a riverbero. -
Cilindri di ferro e loro disposizione. - Acido
solforico e sal marino in peso proporzionale.--
Reazione.- Applicazioni alla preparazione delle
sode artificiali.-- Tornaconto della prepara-
zione.
15. Acido cloridrico.- Sua azione sulla vege-

tazione. - Necessità di condensarlo. - Sue
proprietà. - Sue applicazioni. - Valore.

16. Soda. - Ceneri di piante marine.- Ba-
rilla. - Varek. - Kelp, ecc.
17. Lisciviazioni metodiche. - Esaporazioni

in caldaie. - Fusione in forni. - La soda arti-
ficiale viene troppo costosa in Italia
18. Potassa. - Estrazione dalle ceneri delle

piante continentali. - Procedimento eguale a

quello della soda. - Alcalimetria.
19. Clorati e ipocloriti. - Materiali.- Man-

ganese.- Acido cloridrico. - Calce. - Soda e

potassa.
20. Manganese di Germania, della Spezia, di

Aosta e di Sardegna.- Titolo relativo.
21. Apparecchio di piombo per la preparazio-

ne del cloro. - Teoria.
22. Clorato di potassa.- Liscivia di potassa,

sua densità. - Direzione del cloro gassoso nella
liscivia. - Formazione del clorato. - Teoria.
23. Ipoclorito di soda, o acqua di Iavelle. -

Densità della lisoivia di soda. - Formazione
dell'ipoclorito. -- Teoria.
24. Ipoclorito di calce. - Importanza dique-

sta industria. - Sua consumazione. - Prepa-
razione.- Calce grassa estinta.- Sua disposi-
zione su tavole di granito, di gneis e anche di
legno. - Ordinamento delle medesime. per la
formazione dell'ipoclorito di calce. - Indizi
della saturazione. -- Titolo dell'ipoclorito.
25. Applicazioni del clorato di potassae degli

ipocloriti di soda e di calce.- Tornaconto delle
operaziom
28. Cleruro di potaatia. Prodotto acoccao

rio della preparazione della soda e del clorato
di potassa.
27. Estrazione coll'acido cloridrico dai tufi

di Napoli. --- Depurazione. - Applicazioni.
28. Nitrato di potassa -- Preparazione col

nitro del Perù e col cloruro di potassa. -- So-
luzioni concentrate. - Reazione. - Separazio-
ne del cloruro di sodio.-- Cristallizzazione del
nitro. - Titolo del nitro commerciale.- Depu-
razione.- Analisi.
29. Acido nitrico. - Preparazioni in appa-

recchi di ferro o di vetro. - Distillazione in
forni a galera. - Materie inquinanti- Depura-
zione.- Proprietà.-- Applicazioni.
30. Allumi. - Di potassa in natura. --- Tor-

refazione del minerale. - Lisciviazione. -- Cri-
stallizzazione.
31. Allumi artificiali. - Preparazione del sol-

fato di allumina.-Materiali diversi. -Schisti.
-- Ligniti. - Piriti argillose. - Torrefazione.
- Lisciviazione. -Depurazione.
32. Allume cubieo ed ottaedrico. - Proprietà
- Depurazione. - Applicazioni.
33. Solfati di magnesia, di zinco, di ferro e

rame. -- Preparazione. -- Proprietà ed appli-
cazioni.

SPECCHI

degli insegnanti prescritti per ceascuna sezzone d'istituto industriale e professionale.

Agronomia ed Agrimensura.

Materie d'insegnamento Programmi Anno I Anno II Anno III Anno IV

Agronomia . . . . . . . . . . . . .
lI •» 1-10 11-29 »

Chimica generale. . . . . . . . . . Vill 1-16 » » »

Chimica agraria. . . .
·

. . . . . .

IX » 1-17 a - - »

Computisteria . . . . . . . . . . . XI » » i-12 '
»

Costruzione . . . . . . . .
.
. . .

XIII » » 1-22 »

Diritto............... XVI » 1-7 »

Disegno
. , . . . . . . .

. . . . .
XVII f -9 10-15 16-28 »

Estimo............... XX » » 1-17 »

Fisica............... XXl 1-33 » » »

GeografiaeStoriapatria . . . . . .
XXIV » 1--7 » »

Geometria descrittiva . . . . . . . .
XXV » 1--14 » »

Geometria pratica. . .
·

. .-. . . . XXVI » 1-31 » »

Letteratura italiana.
. .

. . . . . .
XXX 1-17 » » »

Mittematiehe
. . . . . . . . . . . .

XXXVI 1-11 » » »

Silvicultura.
. . . . . . . . . . . . XLIX » » 1-6 »

Storia naturale
. . . . . . . . . . .

LI 1--21 » » »

Osservazioni. - i. Negl'istituti dell'unica sezioned'Agronomia e Agrimensura,gli insegnamenti sono distri-
huiti fra sei docenti ed anche fra cinque se il Diritto, le Lettere italiane, la Geografia e lasStoria patria ven-
gono assegnati ad un solo docente. - Se l'istituto non ha un docente particolare di computisteria, questa è
data dal professore di Agronomia.
2. Oltre le nozioni di diritto qui sopra indicate saranno anche date quelle del numero 17.
3. Negl'istituti in cui gli allievi hanno già fatto il corso di Storia naturale , questa sarà semplicemente ri-

chiamata in rapide lezioni.
4. 11 programma di Storia patria sarà ripetuto su quello di esame di ammissione con gli opportuni svolgi-

menti.
5. Nelle regioni vinifere si può sostituire all'insegnamento della Silvícultura quello dell'Enologia, il quale

in tal caso sarà dato nel modo più compiuto. -

Commercio e Amministrazione.

Materie d'insegnamento Programmi Anno I Anno II Anno III Anno IV

Chimica generale . . . . . . . . . . VIII 1--16 » »

Computisteria . . . . . . . . . . . XI » -12 13-19 »

Dicitto............... XVI » 1-7 8-24 »

Disegno
. . . . . . . . . . . . . . XVII i-9 10-15 : » »

Economia industriale e commerciale. XVIII » 1-8 9-10 »

Fisica
...............

XXI 1-33 » » »

Geografia e Storia. . . . .
. . . . . XXIV 1-8 9--34 » »

Letteratura italiana
. . . . . . . . .

XXX 1-18 , » » »

Lingua inglese . . . . . . . . .
.'. XXXI » 1-10 »

Lingua tedesca . . . . . . . . . . . XXXII » » 1-4 »

Matematiche . . . . . . . . . ... . XXVI 1-11 » » »

Merceologia . . . . . . . . . . . . XLI » » » »

Statistica. . . . . . . . . . . . . .
L » » 1-6 »

Storia naturale
. . . . . . . . . . .

LI 1-21 » » - »

Osservazioni. - Negl'Istituti dell'unica sezione di Amministrazione e Commercio, gl'insegnamenti, di re-
gola, sono distribuiti fra sei docenti, e fra sette volendosi aggiungere la Ragioneria.
2. La Storia naturale è ripetuta rapidamente trattandosi di allievi che già abbiano fatto tal corso.
3. L'insegnamento della Merceologia è dato in tre anni. Il relativo programma particolareggiato dovrà

adattarsi ai bisogni locali.
4. Gli esercizi di disegno continuano anche nel 3.° anno del corso.
5. E obbligatoria una sola lingua estera, l'inglese, cioè o la tedesca. Tale insegnamento.è dato in modo da

poter abilitare prontamente gli allievi a parlare ed a tenere corrispondenza mercantile nella lingua inse-

gnata. L'uso della lingua francese nell'insegnamento della lingua estera preseelta è di rigore, eccetto che

siavisi provvisto altrimenti.
6. Si faranno esercizi di computisteria applicata alla banca ed al grande commercio internazionale.

Costruzioni e Meccanica.

Materie d'insegnamento Programmi Anno I Anno II Anno III Anno IV

Chimica generale . . . . . . . . . VIll 1-16 »

Chimica applicata alle costruzioni . . X » i-15
Costruzioni. . . . . . . . . . . . .

XIll » » 1-22 23-31
Liritto............... XVI » » 1-7
Disegno . . . . . . . . . . . . . .

XVII 1-9 1.0-15 16-40 16-40
Economia industriale e commerciale .

XVIII » » • 1-8
Estimo............... XX a » 1-17 »

/ Fisica
. . . . . . . . . . . . . . .

XXI 1-33 » » »

Fisica applicata. . . . . . . . . . . XXII » 1-29 a •

/Geografia e Storia.
.
. . . . . . . . XXIV 1-8 » »

.

9-34
'Geometria descrittiva

. . . . . . . XXV » 1-13 15-29 »

Geoibetria pratica, . . . . . . . . . XXVI » » | 1-31
,

a

Letteratura italiana
. . . . . . . . . XXX 1-17 » » »

Lingua inglese . . . . . . . . . . . XXXI » a 1-10 »

Matematiche . . . . . . . . . . . .
XXXVI 1-11 12-26 a »

Meccanica elementare. . . . . . . . XXXVllí a 1-14 » •

Meccanica applicata. . . . . . . . . XXXIX » » 1-12 13-39

, Storia naturale . . . . . . . . . . . LI i -21 a n

Osservazioni. - 1. Gli insegnamenti saranno dati, in quanto è possibile, con metodo sintetico nella parte
teorico-seientifica e con metodo analitico nella parte applicata. Le dimostrazioni dovranno essere concise o
ristrette a quelle sole che sono strettamente necessarie, e ciò per lasciar più largo campo alla pratica.
2. Le occorrenti prenozioni di Geometria pratica saranno date dal Professore di costruzione.
3. L'insegnamento della Meceanica applicata sarà più particolarmente diretto a quelle specialità che ali-

mentano l'industria locale, al qual fine sono raccomandate frequenti visite agli stabilimenti, e se sia pos-
sibile la disponibilità di officine per le esercitazioni degli allievi.
4. Il Professore di lettere italiane o quello di lingua inglese fanno di regola le spiegazioni in lingua francese.

Alla lmgua inglese può, secondo i casi, sostituirsi,la tedesca.
5. La storia naturale è ripetuta rapidamente trattandosi di allievi che già abbiano fatto tale corso.

Industrie chiuliche.

Materie d'insegnamento Programmi Anno I Anno II Anno III Anno IV

Chimica generale . . . . . . . . . .

VIII 1-16 » » »

Computisteria . . . . . . . . . . .

Xl » 1-12 13-19 »

Diritto............... XVI » 1-7 8-13 »

Disegno . . . . . . . . .
.
.

. . .

XVIl 1-9 49 » »

Economia industriale e commerciale . XVill » 1-8 a a

Fisica............... XXI 1-33 » » »

Geografia e Storia patria . . . . . .
XXLY » 1-7 » a

Letteratura italiana
. . . . . . . . .

XXX 1-17 » » »

Matematiche
. . . . . . . . . . . .

XXXVI 1-11 - »
.

»
.

»

Storia naturale
. . . . . . . . . .

LI 1-21 a » »

Trattato speciale . . . . . . . . . .
»

Osservazioni. -- 1. Appartengono a questa classe di industrie: la Concia e R18nizione delle pelli;1'industria
degli acidi grassi e dei saponi; l'Industria dei prodotti farmaceutici, chimici e per le arti; la Ceramica e la

Vetrarla; l'Industria dei colori; l'Industria dello zolfo e de'suoi derivati.
2. Il docente delle nozioni del Diritto darà anche 11 num. 17 del programma.
3. Continuano nel terzo anno gli esercizi di disegno decorativo che occorrano alla specialità dell'industria.
4. Il programma di Storia patria sarà ripetuto su quello d'esame dí ammissionecogli opportunisvolgimenti.
5. Ripetizione rapida della Storia naturale, se trattisi di allievi che già banno avuto tale insegnamento.
6. L' insegnante del trattato speciale dividerà il programma in due parti dettando l'una nel secondo,

l'altra nel terzo anno. Potrà anche, secondo i casi, dettare l'intero trattato in un solo anno, che sarà il terzo
del corso.
7. Il Professore di lettere italiane o altro docente dell'Istituto dovrà far uso nelle proprie lezioni della lin-

gua francese.
Le nozioni di Meccanica speciale che occorrano saranno date dal docente del trattato anzidetto.
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. Industrie mettaniche.

Materie d'insegnamento Programmi Anno I Anno R Anno III Anno IV

Chimicagenerale. .
.

. . . . . . .
VIII f-tô • .

Compatisteria . . . . . . . . . . . 11 e 1-12 13-19
Diritto,

. . . . . . .
.
. . . .

.
.

III • 1-7 8-13
Dise o..

...........
1111 1-9 49 .

Econ mia industriale e commerciale. XVlit » 1-8 ,

Pisica
.

. . . . . . . . .
.

. .
. .

XXI f-33 a »

GeograSaeStoriapatria
. . . .

XXIV • 1-7 •

I.etteratura italiana.
. . . . .

. . .

XXX 1-17 . »

Matematiche
. . . .

. . .
• . . .

.
XXXVI 1-11 . .

Storia naturale
. . .

. .

LI 1-21 . .

Trattato speciale . .
.

. . . - - - • • • • •

Osseressioni.- Fra le industrie meccaniche si comprendono; Cotonificio e Lanificio; Linificio e Canapili-
elo; Settieto e Velluteria, ecc.
2. Oltre le nozioni di Diritto notate nello Specchio, sará anche dato il numero 17.
3. Continuano nel terzo anno Eli esercizii di disegno decorativo e di disegno di 0eometria descrittiva.
4. Rispetto agli insegnamenti della Storia patria e della materia speciale, non che della ripetizione della

lingua francese, saranno osservate le avvertenze esposte ai numeri 4, E,7 delloßpeóchio industrie chimiche.
5. Le occorrenti nozioni di meccanica sono date dal docente della materia speciale.
6. La Storia naturale è ripetuta rapidamente trattandosi di allievi, i quali già abbiano fatto tale corso.

Inisstrie Esite-chimiche e industrie meccaniche e di precisione.

Materie d'insegnamento Programmi Anno I Anno 11 Anno III Anno IV

C imicagenerale . . . . .

VIII 1-16 a a a

Diristo............... XVI 1-7 8-13 » •

Disegno . . . . . . . . . . . . .

XVII 1-9 49 » •

Economisindustriale-ecommerciale. XVIII e a 1-8 •

Fisica
. . . .

XXI 1-33 » • •

Fisita applicata. . . . .

11ll » i 1-29 . .

Geograna e Storla patria . . . .
. . (XXIV a 1-7 a a

Geometria descrituva
. . . .

XXV » 1-14 . »

Letteratura italiana.
. . . .

XXX 1-17 » » »

Matematiche
. .

.
. . . . . . . . .

XXXVI 1-11 a a e

Storia naturale
. . . .

Ll 1-21 a a »

Trattato speciale .
.

.
. . . . . . . • • • • •

Osseressioni. - 1. Si comprendono in questa classe: la Litologia; la Telegrafia: l'Incisione industriale;
l'Industria della fabbricazione di strumenti scientinci, eee. --- Si comprende pure l'Orologieria.
2. Sono applicabili a questa sezione le avvertenze 2, 3, 4, 5, 6, 7 dello Specchio Industrae claimicAe.
3. La Fisica applicata può essere ridotta alle parti rigorosamente necessarie, secondo l'indirizzo della

semola.
4. Saranno date dauno de'Professori le principali nozioni di computisteria in applicazione alla speciale

industria che vuolsi promuovere.
5. Per la specialità delle industrie comprese nel presente Specchio sono indispensabili ofEcine e laboratorii

speciali, in guisa che agli allievi dopo il primo anno del corso, destinato a studi preparatorii e di cultura ge-
nerale, possa somministrarsi contemporaneamente l'istruzione teorica e quella oscinale.

Marina mercan ile.

Materle d'insegnamento Programmi Anno I Anno II Anno III Anno IV

Astronomiannutica.
. . . . . . . .

VI 1-19 m a 20-25
Attrazzatura e manovra navale. . . .

VII • 1-27 m a

Computisteria . . . . . . .
11 • • 1-19 •

CostrBElone navale
. . . . . . . . .

XIV a 1-20 21-32 a

Diritto
. . . . . . . . . . . . . . .

XVI • • i-17 18-24
Disegap . . . . . . . . . . . . . .

XVII 1-9 20-47 e »

Economia industriale e commerciale. XVlli » • 1-8 9-10
Fislea e metereologia . . . . . . . .

XXIfl 1-38 . » »

Es e Storia. . . . . . . . . .

XXIV 1-7 8 • 9-34
Geometria descrittiva

. . . . .
.

.
.

XXV 30-36 a . »

Letteratura italiana.
. . . .

. . . .
XXX 1-17 » » 18

Lingua inglese . . . .
.

. . . . . .
XXX I • i -10 a a

MacMina a vapore e disegno relativo XXXV • = 1-25 »

Matematiche
. . . . . . . . . . . .

XXXVII 1-12 * k *

Meccanica
. . . . . . . . . . . . .

XL • 1-18 19-r8 •

Nautica pratica . . . . . . . . . . .
ILlf » » 1-29 »

Navigazione . . . . . . .
XLV a 1-7 a .

Osservazioni. - i. Si possono aggiungere altre lingue estere viventi, p. e. l'araba moderns,1a spagnuola, e
all'uopo anche la francese. Gl'insegnamentidelle lingue aggiunte, tranne la francese, sono liberi.
2. Il disegno specialedelle macchine a vapore si 44 nel quarto anno.
3. 01ialHevi capitani di lunEo corse possono astenersi dalle leiioni 21-32 di costruzione navale,e gliallievi-

costrattori dl prima classe, da quelli di astronomia nautica e di navigazione.
4. Sono applicabili a questa Senola le note 4 e 7 dello Speechio industrie chimicAe.
5. La Scuola preparatoria di Marina mercantile (isolata) pnð anche essere ordinata in modo da abilitare gli

alunni agli esami di Capitanodi gran cabotaggio, di padrone e di costruttore navale di seconda classe. - In
tal caso gr insegnamenti vengono dati di regola da tre docenti, e sono: Attrazzatura e manovra navale 1-27 ;
Nauticapratica 1-20; - Costruzione navale 1-20; Disegno relativo 48. - Nozioni di Diritto 1-17, e Lettere
italiane,Geograna e Storia da dettarsisui programmi di ammissione alla prima classe d'Istituto. Glialunnii
quali in in d'anno abbiano riportato il diploma di licenza nella scuola medesima, possono continuare i loro
studi come allievi della seconda classe dell'Istituto.

Nimeralogia e lietallurgica.

Materie d'insegnamento Programmi Anno I Anno II Anno 111 Anno IV

Chimica generale . . . . . . . . . .

Vill 1-16 e = »

Costruzioni.
. . . . . . . . . . . .

XIII e » 1-16 17-31
Dirltto

. . . . . . . . . .

IVI • » » 1-24
Dise6no . . . . . . . . . . . . .

.
XVll 1-9 10-15 16-28 29-40

Economia industriale e commerciale .

XVIII e a a 1-8
Fisica............... XXI 1-33 e » »

Fisica icata. . .
. .

.
.

. . . .
XXII » 1-29 a a

e Storiapatria . . . . . .
IllV 1-7 · · •

etria descrittiva
. . . . . . . .

XXV • 1-14 15-29 a

Letteraturaitaliana.
. . . . . . . .

XXX 1-17 a a 18
Matematidhe

. . . . . . . . . . . .

XXXVI 1-14 15-26 » =

Meocanica elementare
. . . .

. .
.

XXXVill . . 1--14 o

Meucanica applicata, .
. .

. .
XXXIX • • = 1-39

Metallurgica . . .
. .

XLII e . » 1-15
Mineralogia .

. . .
. . .

. . . . .
XLIII e 1-20 21-24 =

Storianaturale
. . .

. .
. . . . . .

LI if-21 » » »

TopograSa . . . . . . . . . . . . .
LIV • • 1-12 •

Ossereasioni. - f. È cosa essenziale che questa sezione costituisca, in quanto è possibile, un Istitutoa sé,
per,guisa che tutti gr insegnamenti sieno esclusivamente diretti a formare abili industriali di mineralogia;
e metallurgia, sezione che è così vasta ed importante.
2. Sono applicabilia questa sezione le avvertenze 4, 5, 7 dello Specchio Industrie chimiche.
3. NellaScuolapreparatoria (isolata) l'insegnamento di regola è diviso fra tre docenti; Chimica géne-

rale 1-16. - Nozioni diDiritto 1-17; Geografia, Storia e Lettere italiane da dettarsi sui programmi di am-
missione all'Istituto. - Mineralogia industriale. Esso ai compte in due anni.
4. De prenozioni di Fisica e Geometria, come pure quelle di estimo cheoccorrano, sono date dal Professore

di Mineralogia industriale.
5. L'insegnamento di Mineralogia dovrà essere essenzialmente pratico, al qual uopo si faranno frequenti

ricogniEioni da miniere e di cave.
6. Al fme del corso biennale si rilascia dalla Scuola l'attestato di licenza come Capo-minatore.- Coluiche

ha ottenuto dalla Scuola il diploma di Capo-minatore è ammesso all' ulteriore corso di Mineralogia e Metal-

lurgia nell'Istituto, il quale si compie in un solo anno e abilita alf ullizio di Perito dell' industria mineraria e

metallurgica.
Ragioneria.

Materied'insegnamento Programmi Anno I Anno II Anno III Anno IV

Chimicagenerale. . . . . . . . .
.

VIll 1--16 • = •

Computisteria . . .
XL » 1-12 13-19 •

Diritto . . . . ,
XVI a 1-7 8-24 »

Disegno . . . . . . . . .
. .

. . .
XVII 1-9 fû-15 e »

Economia industriale e commerciale .
XVIII e 1-8 9-10 »

Estimo............... XX » 1-17 » »

Fisica............... XXl 1-33 » » »

Geo.rafia e Storia . . .
-

.
.

. . .
XXtV 1-8 9-31 » e

Lettere itali.me
. . . . . .

. .
.
.

XXX » » » »

Lingua inglese o lingua tedesca . . .

' XXXI e a 1-10 m

Lingua tedesca o lingua inglese . . .
XXX II 1-18 • 1-4 .

Matematiche
. .

. .
. .

.
.

. . . .
XXXil » » • =

Ragioneria . . . . .
. . . .

. . . .
XLVII » » 1-9 »

Statistica.
. . . . . . . . . . . . .

L 1-14 a 1-6 m

Storia naturale
. . . . . . . . . . .

LI 1-21 a a a

Osservazioni. - 1. I? uso della lingua francese in alcuno degli insegnamenti di questa sezione è di rigore,
eccetto che sia a quella provveduto altrimenti.
2. Qualora si tratti di allievi che già fecero il corso di Storia naturale, essa sarà ripetuta rapidamente.
3. Sono indispensabili continui esercizii di stima, di ragioneria e di computisteria applicata.
4. Questo corso L• obbligatorio per tutti coloro che intendono quind'innanzi aspirareall'esereizio dellapro-

fessione di Perito-Bagioniere a termini degli articoli 166 e 107 del presente Regolamento.
Visto d'ordine di S. M.

Il ministro di agricoltura, industria ¢ commercio
Tonzua.

PARTE NON UFFICIALE

Wilš¾NO

- SENATO DEL REGNO
Nella seduta di ieri il Senato dopo alcune

spiegazioni del senatore Tecco in dipendenza
delle interpellanse prima d'ora da esso mosse

al ministro degli esteri sovra qualche punto di
politica esters, proseguiva nella discussione del
disegno di legge per la soppressione delle sot-
to-prefetture ed altre disposizioni d'ordine am-
ministrativo, alla quale presero parte i sena-
tori Siotto-Pintor, Cadorna, Martinengo Gio-
vanni, Lambruschini, Leopardi, Menabres, Im-
periali, Pasolini e De' Gori, il relatore ed il
ministro dell'interno, e, respinti i diversi or-
dini del giorno ed emendamenti proposti, ven-
nero adottati i tre primi articoli della legge con
un'aggiunta al terzo.
Il ministrodell'interno, a nome di quelli per

le finanze e l'i one pubblica, presentò i se-
guenti progetti di legge, il primo già approvato
dalla Casas del deputati e l'altw in laislativa
al Senato:
1• Cessione al comune di Mon8iana della

Chiesa demaniale in quel comune.
2•Riforma dell'amministrazione dell'istra-

zione primana.

sico, appena che vi fa ristabilito Pordine e.ri-
preso il lavoro, superarono volte quèlle
che si facevauo quando paese era misera-
mente travagliato a. .

« Di fronte a tali risultati il governo dell'im-
peratore polè fin d'ora iniziare llèlle trattative
col governo messicano pel richiamo delle no-
stre truppe, richiamo che, come tutto lo prova,
mon si fara attendere.a lungo.

« Una parola ancora sulle questioni estere.
« L'alleanza coll'Inghilterra sempre forte e

sincera, garantisce più che mai la pace del
monao.

« Dietro la iniziativa del governo edell'impe-
ratore si riunisce a Costantinopoli una confe-
renza d'universale interesse.

, a Sia che si mostri lasuabandi come nel-
3'estremo Oriente, sia che la sola di lomazia la
rappresenti, dappertutto la Franciae rispettata,
si consolida la sua potenza, la sua influenza de-
gnamente si esercita, si provvede bene ai suoi
interessi, e noi dimandiamo in quale epoca fu
più altamente riconosciuta la suagrandezza.»
PRuss1A.- Si scrive da Berlino in data del

23 febbraio:
Ciò che più si rivela nel discorso di chiusura

si è l'insistenza colla quale il conte Bismark si
uforts di mottuo l'opinione dolp.coe in ypo
sizione col contegno della Camera dei d ,

e questo colpisce sopratutto nel passo
alla questione del Lauenburg.
« Il discorso di chiusura ci dice il perchè

essa fu così pronta.
« B re desiderava ritardare le misure fino a

CAMERA DEI DEPUTATI
La tornata di ieri cominciò colla interpel-

lanza del deputato Mantegazza al ministro del-
l'istruzione pubblica, gia annunziata nella se-
data precedente, e relativa al regolamento per
la facolta medico-chirurgica delle Università
del Regno; alla quale rispose il ministro, e che
diede argomento ad osservazioni dei deputati
Carlo Morelli e Demaria.
Quindi si proseguì la discussione della pro-

posta d'inchiestaparlamentare sull'amministra-
zione delle finanze dal 1859 al 1865. Vi pre-
sero parte i deputati Stanislao Mancini, Cor-
dova, D'Ayala, Fiastri, Ricciardi, Demaria, Pa-
nattoni, Asproni, Devincenzi, Giovanni Lanza,
Nicotera, Torrigiani e il relatore DeLuca. L'in-
AL:tn f;, yp:'mta

11 MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE 6ENERALE DEE. TESORO

Avvisa
Che fu dichiarato losmarrimento de'pagherò

della tassa fondiakia anticipata dell'anno 1865
stati rilasciati daRa Direzione compartimentale
del Tesoro in Napoli sotto i numeri 2369, 2370
colla scadenza il primo del 5 novembre 1865 e
dell'importo di L. 319, e Paltro del 5 gen-
naio 1806 per la somma di L. 322, 02 ed am-
bedne pagabili dalla tesoreria provinciale di
Potenza all'ordinè della comunità di S. Chirico
Nuovo. ;
Chiunque aveste rinvenuti i suindicati pa-

gherò è pregato dirimetterli subito al Ministero
delle finanze, od all'ufSzio del Tesoropiii vicino
al lungo dove il rinvenitore si trova, af6nchè
possano essere fatti pervenire alla parte.
Trascorsi mesi sei dalla data della pubblica-

zione del presente, senza che venga fatta oppo-
sizione, sarà provveduto al pagamento dei pa-
gherò summenzionati a favore di chi ne abbia
provato il diritto di proprietà.
Firenze, addì 28 febbraio 1866.

Pel ministro
T. Arsense.

IL DIRETTORE COMPARTIMENTALE DEL TESORO
BI IIRENIE

AVVISA

Che fu dichiarato lo smarrimento della quie-
tanza rilasciata dalla Tesoreria provinciale di
Grosseto nel di 7 marzo 1864 sotto il num. 1 a
favore di Avunti Angiolo, tesoriere provinciale
cessante in Grosseto , per la somma di lire
1,146,690 41, ridotta qumdi alire 1,146,589 67
versate in conto fondo soinministrato d'ordine
del Ministero delle Gaanze, esercizio 1863, giu-
sta il resultato del relativo verbale della stessa
data.
Chiunque avesse rinvenuta la sovraindicata

quietanza è invitatp di farla pervenire subito
alla agenzia del Tesoro della provincia diGros-
seto per essere consegnata alla parte.
A Firenze, il 26 febbraio 1866.

V. PESCE.

NOTIZIE ESTERE

FRANCIA. - A proposito della discussione
sull'indirizzo stataaperta ilgiorno26 febbraioal
Corpo legislativo in Francia, il Constitutionnel,
prendendo ad esaminare i varii fatti sui quali
si appoggia l'opposizione tanto all'interno
quanto al di fuori, riguardo all'estero, dice:

« All'estero due questioni specialmente preoc-
cupano da un anno tutti gli animi; quella di
Roma e quella del Messico. L'una e l'altra si
avvicinano alla loro soluzione.

« La convenzione del 15 settembre, contro la
quale alcuni oratori sollevano tante obiezioni,
si eseguisce lealmente da ambe le parti.

« Essa diede occasione ad un primo ravvici-
namento rapporto ad affari di rehgione; ed un

componimento fra i due Stati su di una grave

tive che si continuano sotto gh auspici del go-
Terno dell'imperatore.

« Al Messico paralapolitica del governo del-
l'imperatore procede di un passo sicuro verso
lo scopo che si ha proposto.

« La nostra armata compie la sua opera. Il
governo dell'imperatore Massimiliano si orga-
nizza; la suaazione, laquale deve essere pronta,
ed estendersi su di una vasta superficie , è vigo-
rosa ed abile. Le difficoltà cogh St:Vi Uniti, alle
quali qualche giornale francese accennava con
compiacenza , non esistono. Il governo di Wa-
shington si mantiene in una riserva che va ap-
prezzata, e non mostra per la Francia che dei
sentimenti dei quali bisogna godere, mentre le
popolazioni dell'America , e specialmente le
grandi piazze dicommercio, riconosconoquanto
abbiano a guadagnare dalla rigenerazione del
Messico.

« La Francia dal canto suo vede di già i frutti
che le assicura la sua spedizione cosi tenace-
mente disconosciuta,sìaudacementecalunniata.
Nell'anno passato le sue esportazioni pel Mes-

tanto che la Camera si fosse pronunziata sulla
proposta del signor Reichensperger relativa al-
l'indirizzo, ma in seguito al carattere di questa
discussione poco conciliante, il conte Bismark
si ritenne autorizzato a servirsi dei poteri che
gli aveva conferito il re perprocedere immedia-
tamente alla chiusura della sessione.
Mentre la Camera stava discutendo, i mini-

stri si radunavano nella sala che è loro riser-
vata nel palazzo della Camera stessa, e decide-
vano che si darebbe lettura dei decreti reali.
R segreto era stato mantenuto così bene, che

nissuno alla Camera dubitava di quanto acca-
deva a pochi passi più in là.
Pare che il re si sia deciso a firmare il decreto

di chiusura in seguito alla discussione della
commissione incaricatadi esaminare il progetto
di legge relativo ai bisogni straordinart della
marma.

Questa discussione del resto aveva provato
una cosa, che la Camera, cioè, dei deputati tra-
scinata dal suo spirito di opposizione contro
Pattualesistema, non avrebbe in nissun modo
a giata la politica estera del conte di Bis-

Le voci le più esagerate tennero dietro alla
chiusura della sessione; ma per ora il governo
non adotterà mssuna misura straordinaria.
Pel momento la Camera non sarà disciolta ·
quanto si vuole si è il silenzio ed il riposo: eÀ
a questo effetto la stampa sarà rigorosamente
sorregliata dal governo.
Si spera che la campagna diplomatica che si

prepara contro l'Austria, gioverà a togliere il
paese dalle sue preoccupazioni.

(Corresp.Haras.)
AUSTau. -- Abbenchè gli organi' officiosi

della politica prussiana continuino a tenere an
linguaggio il più virulento contro il'Austria,
a Vienna si è sempre più convinti che il gabi-
netto di Berlino non sia deciso áMngaggiarsi
m una guerra.
Dagli articoli bellicosidella stampaprussiana

le corrispondenze di Vienna ne deducono la
conclusione che a Berlino si tenti di intimidire
l'Austria, ma il Gabinetto di Vienna, soggiun-
gono, e risoluto a non lasciarsi far paura, ed a
continuare nei ducatiunapolitica disinteressata
la quale rispetti al tempo istesso i voti delle
popolazioni, ed i diritti della Confederazione
tedesca. (Constitutionnel.)
- A proposito degli ultimi avvenimenti di

Bucharestla W. Abendpost del 24febbraio, dice:
« Il fatto piû prominente della giornata è la

catastrofe compiutasi nei Principati Danubiani.
« Il principe Giovanni Alessandro ha per ora

finito di sostenere la sua parte; i tentativi di
creare uno Stato moderno secondo unnoto mo-
dello sono miseramente falliti. -

a Infatti è cosa che parla assai poco a favore
della solidità delle riforme politiche istituite dal
principe dimissionario se la sua rimozione è se-
guita a Bucharest colla stessa facilita, con cui
altrove avviene appena un cangiamento di mi-
nistero.

« I nomi dei membri del Governo provvisorio
sono discretamente oscuri• per ora non si può
trarre da essi alcuna deduzionesul caratterepo-
litico del movimento rivoluzionario, che ha ot-
tenuto la vittoria così compiutamente e senza
fatica.
« L'esercito è d'accordo, il popolo esulta:

così annunzia il telegramma arrivato ieri. Pare
non sia stato par fatto un tentativo a favore di
Cuoza, il quale è arrestato, del pari che i più
eminenti sostenitori del suo Governo.
Ed il FremdenNa# dice a tal proposito che

notizie ufficiali confermano il rifiuto del trono
dei Principali Uniti per parte del conte diFian-
dra, ed aggiunge queste osservazioni:
« I veri patrioti vogliono un principe stra-

niero e di preferensa un principe russo,
a Ma questi, secondo la enunciazionegia fatta

dal gabinetto di Pietroburgo, non accetterà se
non qualora i soscrittori del trattato di Parigi
del 1856 dichiarino trono aoerano quello della
Rumania.
Ora siccome ciò non è da aspettarsi, trattasi

nuovamente di eleggere un principe nazionale,
e qui si dividono i partiti: le maggiori probabi-
litàsembrano essere per il gik ospodaro Bibesco.
E lo stesso giornale ha i seguentiparticolari:
« Aquanto ci viene comunicato da altra fonte,

si aspetta a Parigi l'iniziativa della Francia ri-
guardo alla riconvocazione della conferenza del
1856.

« Da Bucharest stessa si ha per telegrafo che
ilprincipe Couzaè albergato in unacasaprivata,
ove, quantunque custodito rigorosamente, si
trova benissimo, essendo trattato in modo ec-
cellente.

« Intanto si sta preparando per esso un ca-
stello, da lui stesso fortificato, nelle vicinanze
della città, ed egli dovrà starvi sinchè verrà

- trasportato all'estero.
« Si suppone che andrå in Francia, ove fece

già acquisto di parecchi beni. Non si crede che
gli verra fatto un processo. »
SPAGNA. -- Si scrive da Madrid in data del

24 febbraio:
L'altro giorno alla Camera dei dep2tati il si-

gnor Moyano ha sviluppatom proposts coBa
quale egli dimandava una diminamone imme-
diata di 146 milioni di reali sul bilancio della
guerra ed una riduzione di 40 mÏla nomini sul-
l'effettivo delPesercito conservando i quadri de-
gliufEciali superiori e dei subalterni.

11 maresciallo O'DonneD, ministro dellaguer.
ra, non ebbe gran pena a mostráre che da que-
sta riduzione non si avrebbe che una econonus
di 50 milioni di reali, e che cagionerebbe una
disorganizzazione completa nelfarmata.
Il presidente del Consiglio ha sogginato che

egli aveva realizzato grandi econonne, che altre
se ne stavano studiando, o che si sarebbe po-
tuto trattare a fondo questa questione al mo-
mento della discussione del bilancio del suo di-
gartimento,mache så indi venisse adottata upa
nduzione imprevista di 146 milionidi reali, egli
deporrebbeil suo portaTo~glio, ti6uio chénessna
generale spagnuolo nön proterebbe nemmeno
di fare quanto egli riensava ere.
L'istruzione del processo contro insorti di

Aranjuez è terminata, ed il Consi di guerra
sedera a giorni.
R ministro delle colonie ha presentato alle

Cortes un progetto di legge completocontro la
tratta e contro il trasporto e Pintroduzione dei

R questo progetto gli armatori ed i proprie-
tari dei bastimenti, e gli impiegati di ogni ge-
nere o arificati at marinai i quali si danno

A questo getto ne terranno dietro degli
altri, i q si rzfericono alla oostituzione po-
litica delle colonie, e verso la finedi marzo sono
aspettati a Madrid i delegati delle Antille che
devono costituire laCommissioneconsultiva con-
vocstadal governo.
I prodotti delPisola di Cuba versati come ee-

cedenti nella cassadella poli sono valutati
in quest'anno a 4,400,000 forti, da 20
reali, o 5 franchi e 40 cet.
Questa cifra sarebbe stata di molta maggiore

senza la soppressione dei dazi cheancora Panno
scorso pesavano sulle farine spagnuole e sui tes-
suti catalani. Questi due soli oggetti fruttavano
alle dogane delle Antille 825 mila piastre al-
Panno, matutliriconoscono che fa buona poli-
tica l'aver soppresso quei dazi, specialmente al
momento in cui il gabinetto si occupa di dare
una grande larghezza al governo civile delle co-
lonie d'America, e di modificare radicalmente
la loro costituzione sociale.
R ministro delle finanze dopo avere presen-

tato alla Camera il progetto del bilancio dal lu-
glio 1866al laglio 1867 le presentò pure imolti
altri progetti come quello sulle pensioniequello
che eccita i creditori ritardatari dello Stato a
presentare entro un certo tempo i loro titoli
sotto pena di esclusione assoluta.
R muustro, il qualedesidera diunificare il de-

bito deve evidentemente prima d'ogni altra cosa
conoscerne il suo ammontare.
Tutti i ministeri hanno fatto lodevoli sforzi

per realizzare delle economie.
Queste riduzioni, e la ripresa degli affari pa-

ralissati dalPultimo cholera e dalla crisi mone-
taria, aggiuntealprodotto della venditadei beni
stati cednti dalla corona e dal clero contribui-
ranno potentemente a ristabilire Pequilibrio.

(Moniteur)
AMERIca.-Silegge ne1M ° Postsotto

la data di New-York 15 febbrai :
Le autorità militari hanno chi cio del

Richmond Examiner , dicesi lad istigazione del
generale Grant.
Lord Monck è giunto a Monreale.
11 Toronto Globe dice che Pindirizzo feniano

del Canada è manipolato da O'Mahony , e che
nel Canadà non ha'circolato.
MESSICO. - R .Times ha da Nuova York, 13

febbraio :
«Notizia giunte aWashington'asseriscono che

il 17 gennaio Juarez era tuttavia a El Paso.
Dalla sua corrispondenza privata si ricava

che egli confida che Pappoggio morale del go-
verno federale coopererà eficacemente al buon
successo della causa messicana, senza bisogno
delPintervento armato degli Stati Uniti.

« Città di Messico, 27 gennaio.
Le operazionimilitari degli imperiali proce-

dono favorevohnente.
I diari messicani speranojche gli Stati Uniti

daranno soddisfacenti spiegazioni e riparazioni
pet Paffare di , iamodo da allontanare
la necessità di die loro la guerra. »

TARIETÀ
1 PEONES NFL MESSICO.

L'imperatore Mannimiliann fece in dicembre
ultimo un decreto inteso al miglioramento della
condizione degli operai. È da sapere anzitutto
che nel Messico si sono conservate sin qui, e
malgrado la proclamazione dell'indipendenza e
della repubblica e non ostante le guerre civili e
l'anarchia, le tradizioni della feodalità importa-
tevi dai conquistatori spagnuoli. Gli operai e
tra questi prmcipalmente 1 pBONes ( parola spa-
gnuola che vuol dire ad un tempo giornahera
e fantaccini) restavano sempre, qualunque
fosse la bandiera dei loro padroni, servi sulla
gleba e carne da cannoni sui campi di battaglia.
Ora i peoni potranno a loro talento lasciare
una hacienda per acconciarsi in un'altra, dopo
avere però pagato i loro debiti; e la loro mer-
cede sarà in danaro e non più innatura. Queste
son le due principali disposizioni del decreto di
dicembre e importantissime. Infatti prima della
nuova legislazione Popersio non poteva nel Mes-
sico cambiar padrone. Egli non era schiavo;
non era servo neppure, secondo Pantico valore
dellagarola; ma per certe clausole di legge e
per la coalizione dei proprietari trovavasi in-
chiodato alla hacienda del suo padrone. Ecco il
erchè, secondo spiega una lettera al Moniteur
niversel:
Quando si percorre il vasto territorio del

Messico non s'incontrano, come in Europa, caso
seminate sui dossi de'pianori, oui fianchi delle
montagne e nei seni delle valli. L'interesse della
difesa e la noia delle profonde solitudini strin-
sero a gruppi le popolazioni. I ranchos -- ca-
solari abitati da coltivatori -vi sono rarissimi
e in generalepoco distanti dalle grandicittà. La
vista sulla pianura non à che a lunghe distanze
interrotta dalle capanne delle tribù indiane che
vivono in comune dei fruttide'lor campi, e dalle
oscure macchie delle aziende.
Le aziende, dimore di ricchi piantatori e

.centri di grandi lavori agricoli, sono Tore for-
tezze. Alcune cinte di fossi e merlate tutte, sono
di costruzione salda abbastanza da poter resi-
store, per qualche tempo almeno, all'azione del-
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l'artiglietia da campagna. Attorno alle corti

interne svolgonsi, oltre gli tamenti desti-
nati alla famiglia del e de'suoi in-

tendenti, le senderie ,
rimesse , i fenili e le

stalle. Vi si alloß8iano le gregi, ma noncoloro
che le custodiscono. I garsom di godere, iman-
driani e i bfolebi, Indiani tutti em numero dai
dueesate ai due mila , dormono fuori entro

anne continue, dove non entra arza nò luce
h dalla porta. Ogni famiglia abita una ca-

mbri di questa famiglia sono i peoni,
gente laboriosa, priva di qualsiasi dritto di cit-
tadino sotgola repubblica, non essendo qualifi-
caia nella gentede razon (categoria degli esseri
ragionevoli), masoggettaalreclutamento.Quan-
do il governo centrale levava un esercito, tas-
savainfattiogniproprietario in un numero d'If-
diani fissato sopra la doppia importanza del bi-
sogpo d'uomim ch'esso governo aveva e deRe
esistente del contribuente.
Gli avversari del governo facevano alla loro

volta leve sulle contradeovegnereggiavano; ma
davansa molto minor pensiero e della somma
dell'imposta e della giustizia del riparto. Essi
avevano sempliAcato l'.operazione del recluta-
mento prendendo tutti i peoni che erano ingra-
do gli portare le armi. Durante l'assedio di Pue-
bla Juarer, fece arrestare, un giorno di mercato,
tutti gl'Indiani venutiaMessicodallecircostanti
campagne e arruorarli dopo averli lasciati per
ventiquattro ore senza alimento nelle;corti del
palazzo. Egli è cosa superflua aggiungere che
quei proprietari i quali andavano essa stesex m
guerracostituivansacolonnellio generalideiloro
peom.
Ma questa eventualità del servizio militare

non ispaventavapernulla il peone. Eraal contra-
rio molto a deplorare la condizion sua come la-
voratore. Non perchè gli si chiedesse piti lavoro
ch'egh non fosse disposto atorsi;maperchè era
mal ricompensatode'suoi servizi. Riputavasi che
l'ammontare del suo salario egli lo ricevesse in
alimenti, investi, ornamenti, conterie, medaglie,
in utensili di casa, mezcal e in acquarzente.E
il già magro salario (2 reali messicani, vale a
dire 25 soldi circa) diminuivano ancora le arbi-
trarie stime del pagamento in natura.
I proprietari stimolavano anche il disordine

ela cupidigia del peone scierinando a'suoi oc-
chi una folla di oggetti di sollazzo e di lusso, e
bevande fermentate. Ogni azienda aveva la sua
tienda (bottega) munitissima di siffatte cose.

L'Indianapoteva farvile sue compre manon di-
battere i prezzi. Contro il credito del suo lavoro
stava sempre il debito de'suoi acquisti,e ilconto
suo saldavasi sempre a suo detrimento. E sic-
come egli non poteva, giusta la legislazione in
vigore, abbandonare l'azienda che dopo avere
pagatii suoi debiti, così. egli trovavasi sempre
annesso all'immobile del suo creditore. Or co-
me rompere questa catena? Unico suo rifugio
era il servizio militare al soldo dello Stato. Per
lui la caserma era come per gli antichi il tem-
pio degli dei. Quivi non poteva il padrone an-
dare a richiederlo, perche la Repubblica aveva
sopra il peone un privilegio superiore all'ipo-
teca dell'acendero creditore. Ma la prigione si-
gnoriale sventavail zu delle volte le sue velleità
di fuga. Le truppe cesi, scorrendo il paese,
trassero dalle celle delle aziende molti peoni
quivi gittatipel semplice sospetto che avessero
meditato la mga
Abbiamo notato già che a termini del nuo-

vo decreto il salario dovrà ai peoni pagarsi
in danaro. Essi potranno dunque dibatterne la
quotità, e ad un tempo discutere il prezzo delle
cose che intenderà di comprare. Se il peone
vorrà indebitarsi il faràcon cognizione di causa,
e se trovisi debitore del suo padrone sarà per-
chè ha voluto esserlo. Egli vedrà le cose chiare
nella sua contabilità settimanale.
La facolta, espressamente guarantitagli, di

Poter oferire i suoi servizi alle aziende vicme,
gli permettera d'altra parte di fare suo pro
della concorrenza. E suo padrone non sarà egli
obbligato per tenerselo di aumentare il salario
in proporzione della domanda di braccia e di
ragguagliare il salario si suoi proprii profitti?
D'altra parte la creazione dei grandi cantieri di
lavori pubblici non porterà essa un aumento
progressivo nella tassadellamercede ? Lo Stato

tarifa sara leggeperchè di braccia v'ha penuria
piuttosto che abbondanza.
Un'altra causa non meno potente non tarderà

ad esercitare un'influenza decisiva sulla sorte
deglioperaidella campagna. Diminuiràil prezzo
degh oggetti che consumano, e diminuirà per
quella medesima legge della concorrenza, di cui
abbiamo indicato or ora l'influenza sulla mer-
cede del lavoratore. R ritorno del commercio e
la sicurezza delle strade permetteranno ai mer-
ciainoli ambulanti di visitare le aziende e fa-
ranno risorgere le flere di villaggio. L'Indiano
potrà allora, sotto buone condizioni, provve-
dersi di quelle cose che gli son necessarie, e il
padrone non preleverà più sopra di lui un be-
neficio del cento per cento. Se la tienda dell'a-
cendero continua a vendere caro, verrà diser-
tata a profitto de'merciainoli esterni. Onde af-
francato come operaio, il peone sarà ancor

più affrancato come consumatore.

NOTIZIE E FATTI DIVER31

La presidenza del liceo Cesare Beccaria in
Milano ha pubblicato il seguente programma di
concorso al premio Ravizza per l'anno 1867:
Ai concorrenti al premio annuale, fondato dal

dottor Carlo Ravizza, laCommissione apposita-
mente istituita propone per l'anno 1867 il se-
gaente tema:
« Quali riforme si dovrebbe introdurre nel

a sistema di detenzione penale slel regno d'Ita-
. lia allo scopo diottenerelapiùefficace emen-
a dazione dei condannati: e quali instituzioni
a promuovere e coordinare alle progettate ri-
a forme per render stabilmente proficua l'otte-
a nuta emendazione anche dopo scontata la
a pena. »

Da qualunque principio si parta per deter-
minare il fondamento del diritto di punire, egli
è certo che l' emendazione dei colpevoli sarà
sempre unodeiprincipali scopi cuimirardevono
le pene: ed è del pari certo che l'organismo de-
gli istituti di detenzione, e le varie modalità di
loro applicazione esercitano grandissima in-
fluenza sul conseguimento più o meno efficace
dello scopo suddetto.
Ma tale emendazione riescirebbedi tenue Van-

taggio qualora il condannato, dopo scontata la
pena, trovasse nelle condiziom proprie e della

società alla qualeè tornato,nessun eccitamento,
nessun appogo aperseverare nei buoni propo-
siti, o pegglo, meontrasse siftatti ostacoli da di-
sanimarlo e ricondarlo per disperazione sulla
via dei delitti, ed aumentare sempre piil lo spa-
Tentevole numero dei recidivi.
Questi concetti ebbe presenti al pensiero la

Commissione nel formulare il tema suenunciato,
del quale desidera sia data una soluzione non
già puramente scientifica edattratta (che di si-
mili opere ben c'è dovisia), ma applicata parti-
colarmente allo stato di cose esistenti in Italia:
confidando di concorreroper talmodoanch'essa
al generale movimento di studi e di riforme, con
em i buoni cercano ai migliorare e rigenerare
il nostro paese.
La gravità dell'agomento indusselaCommis-

sione a portare la musura del premio a L 1000.
Ad ogni Italiano ò dato concorrere, eccettuati

i membri della Comúnssione.
I lavori dovranno essere scritti in lingua ita-

liana, inediti, anonimi, e contrassegnati da un
motto, che si ripetasopraunaschedasuggellata,
con dentro il nome e I'mdirizzo del concorrente.
L'ultimo giorno di novembre 1867 è termine

fisso alla presentazione dei lavori che s'indiriz-
seranno alla presidenza del Liceo Cesare Beo•
caria in Milano.
L'autore dello scritto premiato ne conserverà

la proprietà, purchè lo pubblichi entroun anno
con innanzi il rapporto della Commissione.
Scorso questo termine, la Commissione ha fa-
coltà essa dipubblicarlo.
Gli scritti restoranno presso la Commissione,

salvo il diritto agli autori di ritirarne copia.
I nomi dei concorrenti non premiati resteran-

no ignoti.
Milano, presidenza delLiceocesare Beccaria,

28 gennaio 1866.
La Commissione :

Raffaele Masi, presidente - Cesare
Cantà - Giuseppe Sacchi - Felice
Manfredi- Francesco Restelli - A-
lessandro Pestalozza.

Atto di patriottismo. -11 signor Teologo
Giuseppe Maloberti, maestro di t' nel ginnasio
di Monticelli d'Ongina (Piacenza) inviava nello
scorso gennaio al signor ministro delle finanze
la seguente lettera:
« Tutti i cittadini sono obbligati a soccorrere

a lo Stato loro anche straordinariamente, nei
» gravi suoi bisogni, perchè oltre di far bene
» agli altri, ognuno, così operando, fa bene a sò
» stesso. Mi rincresce cEe io posso far poco
» in queste straordinarie strettezze delParario
a pubblico perchè sono povero e circondato da
» povera famiglia. Quod autem habeo hoc tibi
» do.Finchè le pubblicheentratenon siano, per
» le premuro di chi regge la cosa pubbhca
a eguagliate alle spese, rinuncio all'annua ren-
dita di-lire cento che mi appartiene per due

» cartelle del valore nominale di L. 1000 cia-
» scuna, Puna inscritta al titolare certificato
a n' 51780, l'altra inscrittaalportatore, cartella
» n•830547, frutto tutte due de'miei pochi ri-
a aparmi in 18 anni che faccio scuola. »

« Vogliate, Eccellenza, accettare più che il
» dono, labuona volonta del donatore. »

Un'azione così generosa non ha bisogno di
commenti.
Il ministro delle finanze ha immediatamente

disposto perchè la predetta somma sia alle re-
lative scadenze accettatanelle casse delloStato.

- Leggiamo nella Gassettapopolare di Ca-
gliari:
Senza esservi preparati, una' perdita irrepa-

rabile hanno fatta testè la scienza e la patria.
L'illustre storico e letterato,il patriota coscient
zioso ed onesto, il cittadino per eccellenza, ze-
lante delle cose patrie è mancato.
Pietro Martini è morto nella sera di sabato,

di morte quasi subitanea, per apoplessia ner.
Tosa.
Uomo dabbene, pensando sempie pia che a

sè stesso alla cosä pubbhca, e pronto sempre aservirla nel campo della scienza e delle lettere,
egli non lascia largo patrimonio che d'esempio
e di affetti. Egli e modello aquanti credono che
la scienza e la fede nel suo successo sono qual-
che cosa d'importante pei destini d'un popolo e
per l'umanità.
In questi ultimi annidella sua travagliataesi-

stenza non ebbe che un intento solo,¡yandeperil proposito, efEcace pergli effetti: aimostrare
con la storia che la Sardegna era Italia, che la
terra detta dei barbari era civile allorchè i ci-
vili erano barbari. E come sia riescito nell'ar-
duo còmpito non è a dire nello stretto limite
che ci siamo insposti in quest'annunzio.
E in data di Cagliari:
I funerali del compianto comm. Pietro Mar-

tini assunsero ieri leproporzionipiù imponenti.
Giantmai si era avuto a dagliari alcuno accom-
pagnamento funebre piil numeroso, e in cui le
classi tutte della cittadinanza intera fossero
rappresentate.
Sulla tomba vennero prounciate dal prof.

G. Regaldi, dal signor Satta Musio, dal prof. F.
Vivanet e dal sottotenente Gatti le ultime pa-
role d'addio.....
Avendo alcuni proposto di aprire una sotto-

scrizione per innalzare un monumento alla me-
moria del comm. Martini, il Municipio, facen-
dosi interprete di questo sentimento universale,
ha già pensato all'apertura di questa sottoscri-
zione e distribuite leschede.
- Leggesi nella Gasse#a utNeiale di Ye-

nezza:
Le offerte depositate presso il municipio dai

Veneziani nel complessivo importo di italiane
lire 1470 20a favore dei danneggiatidal cholera
in Ancona, furono inviate al signor sindaco di
quella città il quale, con sua lettera 23 corrente
(febbraio) ne accusò il ricevimento in termini i
più cortesi e riconoscenti per i generosi obla-
tori.
I)alla congregazione municipale,
Venezia, 26 febbraio 1866.

IILTIME NOTIZIB

Interpreti dei sentimenti della rispettiva po-
polazione, le rappresentanze comunali di Cer-
varo, Massedi SanMartino, Verolanuova, Ospi-
taletto, votarono atti di condoglianza al Re per
la morte di S. A. R. il Principe Oddone.
La Giunta municipale di Ospitaletto fece an-

che celebrare solenni esequie per onorare la
memoria del Real Principe.

Scrivono al Times daWashingtons febbraio:
R discorso dellimperatore dei Francesi per

l'apertura del Corpo legislativo, giunse quiieri,
e fece subito interrompere dal Congresso la di-
scussione dei doinaci affari. Un sentimento
generale di soddisfazione si manifestòdovunque
giunse la nuova di quel discorso. In vero, però,
meditando sulle parole imperiali, si vede che
non v'è nulla piùdi quello che altre volte inpro-
messo.

L'anno scorso l'imperatore manifestò l'inten-
zione di sgombrare il Messicoappena giudicasse
giunto il momento propizio; ed è quello che
stima di fare adesso. Ma qui si credo a ragione
che le assicurazioni ch'Ei da ora siano sincere,
e posso affermarri che il Governo federale è

ampiamente soddisfatto e credo che le rimo-

stranze fatte contro l'inpatione francese hanno
avuto effetto e che làMtione messicana è in
via di accomodamento.
- Scrivono allo stesãopornale:
Questa mane gliuffizia e sergenti maggiori

delegatiin Dublino ad'isuninare i prigionieri
feniani, identificaronochéhinque, presi vestiti di
abiti civili, sono disertori dai loro reggimenti
in'Inghilterra. Furono consegnati alle autorità
militari.

-B.Tournal de 14enefortha il seguente tele-
gramma da Bucharest, in data del 25 febbraio:
« Dopo il fallito tenátivo di fuga da parte

del principe Couza , il governo ha annunziato
all'Assemblea nazionale che darebbe la libertà
alPex-principe appena che avesse dichiarato di
essere disposto a partire per l'estero.
La .Patrie dice:

411esso in liberta, dietro dimanda del Corpo
diplomatico, il principe Consa è partito per
Brassow, Cronstadt,in Transilvania.
« Questa città dista 130 chilometri da Ba-

charest colla quale fa un commercio molto
attivo.
« Si dice che il principeCouza andrà da Cron-

stadt a Vienna, e dilàaParigi, dove conta
prender dimora.
B Wanderer di Vienna dà il seguente tele-

gramma da Bucharest, in data del 26 febbraio:
« R principe Couza #partito ieri sotto scorta

per Cronstadt, dopo (grimesso al nuovo go-
verno una dichiarazione*di abdicazione volon-
taria, scrittadi eno pugno.
« L'ordine non a stato turbato; tutto a tran-

quillo, a
Un altro dispaccio da Bucharest , in data del

26 febbraio, comunicato allo stesso giornale,
dice:
« L'ex-principe Couza è partito ieri, 25 , per

Cronstadt.
« Al momento di partire ha indirizzato al

generale Golesco la seguente lettera:
« Di miÀ spontanea volonta dichiaro solen-

nemente che nelle attuali circostanze, qualunque
Rumano che non presti il proýrio concorso al
compimento del voto generale ed ai principii
proclamati dal Corpo di Stato, è un traditore:>

(France)
La Porta ha ordinato ai suoi rappresentanti

presso le grandi potenze di protestare contro le
deliberazioni che si fosseropresein opposizione
ai suoi diritti suiPrincipati. (Haras.)

DyFicci RETTlÌlti PRIVATI
(uma smm)

Berlino, 1.
B Re presiedette il Condglio dei ministri. Vi

assistevano il priûcipo reale, Goltz, Hautenfiel
e altre notabilità.
Continuano le voci di un cambiamento mini-

steriale. La Borsa le accolso favorevolmente.
Parigi, 1.

D Moniteur annunzia che il trattato di al-
leansa tra il Perik e il Chil' sottoscritto il 5 de-
cembre, fu solennemente pußblicato a Lima il
14 gennaio. Un decreto dello stesso giorno di-
chiara che il Perù trovasi in istato di ostilità
colla Spagna.

Londra, 1.
B Globe smentisce la voce che lord Russell

abbia dato le suo dimissioni e che abbia racco-
mandato il duca di Sommerset come suo suc-

cessore.

Nuova-York, 17 febbraio.
E nunistro austriaco protestò contro un di-

scorso di Boneroft il quale disse che l'impera-
tore Massimiliano era un avventuriere. Seward
ricusò di accettare questa protesta.
Arrivarono a Nuova-York le fregate spa-

gnuole, il Carmen e l'Isabella Cattolica.
Scrivono di Vera Cruz in datadel l febbraio.
- Regna grande attività nell'esercito. Diversi
corpi di trappa partono per linterno e per la
frontiera. Giunsero dalla Francia molte muni-
zioni da guerra.

Stuttgarda, 1.
La Prussia ha invitato il regno di Wurtem-

•berg e i Gran Ducati di Baden e d'Assia-Darm-
stadt ad una conferenza a Berlino per delibe-
rare intorno la sovvenzioneeventuale cheavrebbe
a darsi per la linea del Gottardo.

Londra, 1.
Il Morning Post dichiata che il conte Russell

non abbandonerà il ministero prima che venga
discusso il progetto di riforma. Sir G. Grey ces-
serà quanto prima di far parte del gabinetto.
R .Times persiste nel credere prossimo il ri-

tiro di Russell; il Das7y Nesos lo nega.
Berlino, 1.

La Corrispondenza Provinciale smentisce che
la Prussia abbia indirizzato un tutimatuma Al-
l'Austria. La Prussia ha rinunciato di conti-
nuare lo scambio di note per ciò che riguarda
la questione dei Ducati; ma si sforzerà d'addi-
venire energicamentead una completa soluzione
della medesima nell'interesse della Prussia e

dell'Allemagna.
Parigi, 1.

Situazione della B4nca. - Aumento numera-
rio milioni 6 2/3; biglietti l1 2/3; tesoro 12 1/3;
diminuzione portafoglio 19 1/2; anticipazioni
1/2; conti particolari 30 4/5.

Parigi, 1.
Chiusura della Borsa di Parigi.

28 1
Fondi francesi 3 Oj0 f,9 32 119 42

Id. (fine me e)
.
.
.

-- - 69 55
Id. 4 1/2 0/3 . . . . 99 30 99 50

Consolidati inglesi 3 0)0 . . . . .
. .

87 */4 87 I/4
Cons. italiano 5 0/0 (in contanti) . .

6i 35 ôt 40
Id. (in liquid.) . . . 61 65 6i 35
Id. (fine mese) . . .

6f 35 6i 35
TALORI DIVERSI.

Azioni del Credito mobiliare famacese.
. 681 685

Id. italiano . . . .

Id. spagnuolo. . . . . .
406 407

Azioni strade ferrate finorio Emanuele
.
f 40 f 40

Id. Lombardo-venete
.
40f 40!

Id. Austriache.
. . . . .

402 401
Id. Romane....... ff5 ff7

Obb. strade ferr. Romane.
. . . . . . . .

f37 138
Obbligazioni della ferrovia di Savona

. .
i60 i60

:. - Vienna, 1.
Un rescritto imperiale respinge la petizione

della Dieta della Cro relativamente alla so-
spensione della coscrizione, e tiensa d'abolire
l'organizzazione attuale dei confini militari.

Berlino, 1
I giornali aangnziano che nel Consiglio dei

ministri, presieduto ik dal re, fu deciso di ve-
nire ad un definitivo scioglimento degli afari
deiDucati.

, Parigi,2,
Corpo legislatiso -Segne la discussions in-

torno all'indirizzo.
Il marchese Piré parla a favore del potere

temporale del Papa. Guéroult lo combatte.
Kolb-Bernard manifesta i suoi timori sull'avve-
nire del Papato, in segnito alla partenza delle
truppe francesi da Roma.Jules Favre propugna
la separazione del potere temporale dallo spiri-
tuale nell'interesse del cattolicismo stesso. Cas-
sagnac risponde a Inles Favre. B paragrafo re-
lativo alla questione romana è adottato con 218
votÍcontro 18.

Berlino, 2.
11 re tenne una conferenza con MantenEel, il

quale ripartì per lo Bohleswig.
Goltz ebbe un abboccamento con Benedetti e

domani farà ritorno a Parigi.
Londra, 2.

Situazione della Banca.- Aumopto nel nu -
merario 143 mila sterline; nel portafoglio 791
mila. Diminazione nella riserva (dei biglietti
63 mila.
Gladstone presenteràal Parlainento il 12cir-

rente il progetto di riforma.

TEATRO PAGLLL10, ore 7 af, - Rapgta-
zione dell'opera: La Bonnambula, con la ce-
lebre cantante signora E. Frezzolini - Ballo:
Un'avveNŠ¾TO $À CSnitPalo.
TEATRe NICCOUNI, ore 8 -- La drammatica

coinp. francese diretta da E. Meynadier recita :
Malheur aux vaincus.

FRANCESCO BARBERIS, ger¢Rie.

Dispaccio seeieorologicospedito telegraficamente
dalf0sservatorio imperiale di Parigi alf0s-
servatorio del R. Museo di Fir¢nae il di 1•
marzo 1866 a ore 3 314 di sera.
Altezza barometrica di 741 mill. a Bilbao;

di 745 mill. a Brest, Limoges, Montauban o a

Porto; di 752 mill. a Greencastle, Skudesnas ,

Stoccolma, San Fernando, Ajaccio, Berna e un
Ancona; di 700 mill. a Christiansund , Hapa-
randa e a Odessa. La calma si era ristabilita
questa mattina sulla penisola italiana e il sud-
est della Fraúcia. Una burrasbs invade la Spa-
gna; essa aveva questa mattina il suo centro
nelle vicinanze del golfo di Gaascogns.

OSSERTAllONI NETE01L0tÒ$1(EE
fatte nel R. Museo di Fisica e di Storia Naturale di Firme.

Nel giorno i* marzo 1866.

ORE

9 antim. 3 pom. 9 pom.

,
su Îl el d am am ..

mare................... 746,0 745,5 74&,8

Termometro centi-
grado .................. 12, 0 16, 5 _ 11, 5 ,

Umidità relativa..... 80,0 65,0 80,0

Stato atmosferico.... nuvolo
,

nuvolo i nuvolo >

direzione..... SO NO SVen¾ forza
........... debole quasi for. debole

Massima + i
'

Temperatura Èioggia nelÏe Èi ore
Minima + 10,$ mm. 3,5

411nima nella notte del 2 marzo ‡ 7,5.

L'Indépendance Belge del 27 pubblica un te-
legramma da Vienna, 28 febbraio, nel quale è
detto:

« La Francia ¿YAiistriad'accoraollannosta.
bilito di riunire una conferenza ad hoc compo-
sta dei delegati delle potenze firmatarie del
trattato di Patigi per risolvere la quistione dei
Principati.
i La Francia e l'Anstria sono pure d'accordo

riguardo agli affari delLibano, edalla quistione
d'Oriente. »
Il lieu. FremdenNati annunziadal canto suo

che la Porta in una circolare índirizzata alle
potenze straniere ha protestato contro gli avve-
nimenti di Bucharest, e che ha proposto la
pronta riunione delle potenze firmatarie del
trattato di Parigi.
Il rifiuto del conte di Fiandra è ufEciale.
- I giornali diVienna pubblicano notizie da

Zara giusta le quali buon alumero di emissari
serbi e rameni percorrerebliero la Bosnia e

l'Erzegovina tentando coll'aiuto del clero greco
di sollevare la popolazione cristiana contro la
Porta.
Si dovettero perciò rinforzare le guarnigioni

di Banjaluka, Mostar e Trebingua.
Dal canto suo il governo serbo non è senza

inquietudine per gli efetti delmovimento di Ba-
charest.
- L'1ndépendance Belge ha da Vienna in

data 26 febbraio il seguente telegramma:
« Si telegrafa da Belgrado che il ministro di

Stato ßataschacim ha proposto allaPorta difar
evacuare tutte le piazze della Serbia occupate
dalle troppe turche.
« Si spera che la Portati dichiarerà pronta

a farlo. »
- Si scrive da Madrid che di fronte alla si-

tuazione nella quale si trova la Spagna per la
alleanza del Perà col Chill, i senatori progres-
sisti avevano creduto bene di abbandonare la
politica di astensione e di riprendere i loro seggi
in Senato. (France)

LIWINO OFFICIALE DELIA BORSA 0021ERCIALE (Firme, 2 ularze i866). •

V A LOR I CAMBI L D
L D L D nyr' 3

Rendita Ital. 5 *[. god. I gen. 66
Dettoinsott........ » »

» 3*(.......... . ott. 65
.
Ferriere 5 •ç. s i gen. 66

.
del Tesoro 18&9i

5°j,p.10........(
z. Manca Naz. Tosc. • •

ette Banca Nazion.
nel Regno d'Italia. • •

Cassa di scontoToscana in sott

61TII,81721, » »

sa se ha

39 • 38 95 a •

840 * • » • • •

840.a na as

1000 • • • • • •

1000 a a a = a e

250 * * * * • •

Banca di Cred. It. god. I gen.£6 500 • • • • • •

.Tabacco.... • • 1180 • •;• • • •

FF. Romane. • 1 ott. 65 500 • » ! • • • •

Dette con prelar.5°y,
(Ant. Cent. Toscane) • •

Obblig.5°y.dellesud. » •

Obb.3°¡,SS.FF.Rom.» •

tz. ant. SS. FF. Liv. = gen. 66
Dette (ded. il suppl.) • •

Obb. 3•(. delle sudd. = »

Dette.............. » i ott. 65
Obb.5";.SS.FF.Mar. » t gen.60
Dette (ded. il suppl.) a a

Az. SS. PF. Merid.. a ·

Obbl.3°¡, delle dette n •

Ob.dem.5°¡,seriee. » i ott.65
Detteserie noncomp.a =

Impr. com. 5°r. olabl. a f gen. 66
Detto in sottoscriz.. » •

Dettoliberate...... » •

Impr. com. di Napoli a a

DettodiSiena...... • •

antelegrafo Caselli » •

otore BarsantiMat-
teucci.... la serie • •

etto detto 2" serie a «

.Ital.inpice.pezzi a a
Idem Idem . •

500»• •• ••
500e m •• ••

500•• •• ••
420 62 40 a e » •

420.. we ••

500 203 » 202 a e »

420e***••
500*• •• ••
500 a • • •

50(y a a a a a a

500.» .. .a
505» » •• ••

505 . . » , , , a

as na sa

74 */4 a a a a

73n•»se
500 • • • s = •

500an sa as

os sa BA

95 os 95

• • = • • a Livonsa.... 8100 = 99
e . . . . • Detto .... 30 99 % 99
• » • • • • Detto;..a60 99• 98
e » 78 */4 * * Ron....... 30492 489
e a 102tl a a

Box.oen.... 30 99 99
* Ascon..... 30 99 99

• • 16 08 • • Naror.x ..... 30 99 99
- Masso..... 30 99 99

= • 15 10 a a GExova..... 30 99 99
. . . a e a Tourso..... 30 99 90
• • • • • • VEMEZIAOf.g. ÊÛ ŸÊÛ AÊ ©

• • 08 * * * TalESTB .... 30 a a a a

e a 106 a s. * Detto .... 90 a a a a

Visssa
.....

30 » • • •

. . 41 s¡¡i a a Detto .... 90 * * • •

• » 334 e a » ArousTA.... 30 m e • •

Detto .... 90210 . 208 •
FaixcorenTz 30 . , a a

a a 58 » I e a AMSTERDAR.. 90 e a e a

e a a e a e Ansedeo.... 90 a » • •

• » » » • • Loman..... 30 25 ik 25 m

e » 62 40 e a Detto .... 90 24 90| 24
a e 60 m a a Paarer...... 30 100 99
a a a a a a Detto

....
90 99 98

a a . » » • Lloss ...... 90 99 98
• • 396 a a » Maaster.ix... 90 99 98

a a $1 a a a Sconto BancaT•I.
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se 89 BS

as as **

as 62. as
a a 39 20 a a

FINE CORRENTB FINB PROSSIMO

VALORI A PREMIO
PREMID- PREMIO

t..u.a Denaro Idtera Denne

5 kgodimentol*gennaio...........................-...... . . » » . , a a , a es

i y a i•settembre................................ * * * * • • • • • • • •

trioniStradeFerrateLivoraesi............................. • • • • • • • • • • • •

DetteMeridionali.............
.
----. --·•

• • • • • • • • , a a .

OSSERVAZIONI

Pressi falddel 5 0/4 61 70, 15 fine corr.,

18 Sindaco Axexoz.o MorrER.
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A rettificazione dell'avviyo inserito =

nel n* 50 della Gass¢tga l Sciale del
28 spirato febbraio ,

si previene che
l'aditaanza generale deßli azionisti
della fabbrica degliolii di semi Gresse

conIssARIATO GENERAlÆ DERA R. MARINA 3IINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI '".is"2".°'°,2°"°* A
NEL i• DIPARTDHET0 DIBEll0NE GENERRE DELLE ACQUE E SIRIDE

AVVISO D'ASTA• AVVISO D'ASTA.

Si notinea che nel giorno 14 marzo 1866,alle ore 12 meridiane, si procederà
in Genova nella saladegl'incanti sita in attiguità all'ingresso principale della
RegiaDarsena, avanti il commissario generale a ciò delegato dal Ministero
della marina, all'appalto delle provviste occorrenti per lamanntenzione delle
macchine della R. amministrazione marittima addette ai prosciugamenti pei
muri di sponda e canali del nuovo arsenale marittimo di Spezia, nonche per
& buona conservazione del materiale galleggiante di proprietà della stessa
amministrazione addetto specialmente ai lavori del Cantiere militare marit-

timo di San Bartolomeo, ed i lavori occorrenti per scaricamento di materiali

di spettanza della Regia amministrazione suddetta.
L'impresa è duratura per gli esercizi 1866 e 18ô7 e l'ammontare à calcolato

approssimativamente in lire 67,000 annue, colla riserva di poter aumentare o

diminuire di un terzo purchè sla approvata nei rispettivi bilanci.
L'elenco dei prezzi e le più dettagliate condizioni d'appatto sono visibili

presso il Commissariato generalesito nella R. Darsena, in tutte leored'ufficio.
Ifatali pel ribasso del ventesimo sono fissati a giorni 15 decorrendidal mez-

zodi del giorno del deliberamento.
Ilimpresa formeråun solo lotto.
11 deliberamento seguirà a schede segrete a favore di colui il quale, nel suo

partito lirmato e suggellato, avrãofferto sui prezzi d'asta un ribasso maggiore
al ribasso minimo stabilito dat Ministero della marina in una scheda segretä
suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno rico-
nosciuti.tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi a licitare, dovranno deposi-

tare la somma di lire tß,400 in contanti, o in titoli del Debito pubblico che
hanno corso legale nel Regno. Detta cauzione si verserà nella cassa depositi
e prestiti presso l'amministrazione del Debito pubbitco, e virimarrà finocche
l'impresanon abbia avuto il suo pieno ed esatto adempimento.
Le offerte per questa impresa, accompagnate dal prescritto deposito, sa-

ranno eziandio ricevnte entro scheda sigillata al Ministero di marina ed ai
Commissariati generali degli altri dipartimenti marittimi; avvertendo perð
ehe delle offerte medesime non sarà tenuto conto se non perverranno ufficial-
mente aquesto Commissariato prima dell'apertura dell'incanto.
Si anticiperanno per le spese dell'atto lire 600.

Genova, 27 febbraio i866.

Il commissario ai contrani
508 Garibaldi.

1L PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PARMA
NOTIFICA

,
Che isignorl Silponi Giacomo e Delnero Giovanni, hanno presentata un'i-

stanza perottenere la concessione di estrarre rame a Corchia nel comune di

Bereeto, in questaprovincia;
- Che detta istanza verrå pubblicata per tre domeniche consecutive, a par-
tire dal giorno 4 del prossimo venturo marzo, nel suddetto comune ed alla
porta degli uffizi di questa prefettura e della sotto-prefettura di Valditaro, ed
inserta nel giornale degli annunzi ufficiali della provincia e nel giornale uf-
lielate del Regno.
Che i tipi e documenti relativi si trovanodepositati nella segreteria di que-

sta prefettura, ove potrà prenderne visione chiunque vi abbia interesse, e
presentare le sue opposizioni nel termine utile di giorni 30, decorribili dal-
Fultima delle insersioni sovraccennate.

Parma, 22 febbraio 1866.

487 Verga.

AVVISO.

Il sottoseritto sindaco della comunità di Greve, inerendo alla deliberazione
della Giuáta municipale di detto comune presa sotto di 22 febbraio annocor-
rente al seguito della renunzia del signor Michele Lascialfare, rende noto:
È aperto il concorso all'impiego di maestro elementare della scuola ma-

schile nella sezionedi Lueolena, cui è annesso l'annuo stipendiodi italiane
!!ire ottoetntoquarantada pagarsi a rate mensili posticipate, sulla Cassa co-
munale, e piò italiane lité cento per retribuzione della scuola serale.
Gß oneti annessi ill'inipfego che sopra sono quelli determinati dal vigente

regolaniento sòofastico che trovasi ostensibile nell'uffizio comunale.
TerófitiŸita tuttifsignori attendenti ad avere, entro il 20 marzo prossimo,

esibite, franely di posta, all'uffizio comunale, posto in Greve, le loro istanze
redatte inearta bollatada centesimi 50 e corredate degli appresso documenti:
a) Certificato di buona morale darilasciarsi dal sindaco del comune di do-

micilio del richiedente;
b) Certificato di sanità da rilasciarsi da uno dei medici approvati;
e) Diploma d'idoneità prescritto all'art. 9 della legge 10 marzo 1860.

. Greve, dall'uffisio comunale, 1127 febbraio 1866.

Il sindaco
480 Guido Da I.naehi.

504

tryle ferrate llerid¡onali
Introiti deDa quindicina dal 16 al 31 gennaio 1866.

RF.TE ADRIATICA (chilometri 896)

Viaggiatori n° 55,005 . . . . . . . . . . . .
L. 157,356 44

Trasporti a grande velocità . . . . . . . . . » 29,186 21

Trasporti a picéola veloeità . . . . . .
.

. . » 81,673 59
Introitidiversi

. . . . . . . . . . . . . . . » 929 75 L. 269,145 99
RETE MEDITERRANEA (chilometri 80)

Viaggiatori n• 47,211 . . . . . . . . . . . . .
L. 52,346 64

Trasportia grande velocità . . . . . . . . . . » 2,5H »

Trasporti a piceóla velocità . . . . .
. . .

.
. • 6,503 90

Introiti diversi
. . . . . . . . . . . . . . . .

.
» 566 15 L. 61,900 69

Totale delle due reti (chilometri 976) L. 331,106 68

Prodotto chilometrico L. 339 25

QUIgDICINA CORRISPONDENTE NEL 18G5.

Bete Adriatica (chilometri 653) . . .
.

. . .
L. 270,348 08

Bete Mediterranea (chilometri 80) . . . . . . » 68,629 33

Totale delle due reti (chilometri 733) .
L. 347,977 41

Prodotto chilometrico L. 474 73

Diminuzione clei prodotti per chilometto nella quindicina L. 135 48

Introlli dal 1° gennaio 1800.
Bete Adriatica (chilometri 878 83) . . . . .

.
L. 543,664 14

ilete Mediterranea (4bilometri 80) . . . . . .
» 117,240 98

Totale (chilometri 958 83) L. 660,905 12

Prodotto chilometrico L. 689 28

Introiti corrispondenti nel 1865.
Rete Adriatica (chilometri 653) . . , . . . . .

L. 537,448 16
Rete Mediterranea (chilometri 80) . . . . . .

» 137,479 46

Totale (chilometri 733) L. 674,927 62

Prodotto chilometrico L. 920 77

Diminuzione dei prodotti per chilometro dal 1° gennaio L. 231 49

Il simultaneo ineantooggi tenutosi da questo ministero (direzione generale
delle acque e strade) e dalle regie prefetture di Napolie Lecce,essendoandato
deserto, stantechè il ribasso delle offerte rassegnate era inferiore a quello
stabilito dalla Scheda ministeriale, si addiverrà alleore i2 meridiane di mar-
tedi20 marzo p. v., in una delle sale dei surriferiti uffizi, dinanzi i rispettivi
capi, simultaneamente ad una second'asta col metodo dei partiti segreti re-
canti il ribasso di un tanto per cento, pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di un
muro di sponda della lunghezza di metri 387 lungo la riva di ponente
della bocca del porto di Brindisi, per .

. . . . . L. 550,000 »

Cioè: Opere a misura . . . . . .
L. 525,926 57

Somma a disposizione dell'Ammi-
nistrazione per spese impreviste
e di sorveglianza a 24,073 43 » 24,073 43
Somma soggetta al ribasso d'asta . . . .

L. 525,926 57

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-
tare in uno deisuddesignati uflici, a scelta, le loro offerte estese su cartabol-
lata, debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surnferiti giorno ed ora
saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti, qualunque sia il loro
numero, e quindi da questo dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'altro
incanto, deliberata l'impresa a quell'offerente che dalle tre aste risulterà il
mighor oblatore, qualunque sia il numero dei eencorrenti e delle offerte, e cið
quando sia stato superato od almeno raggiunto il limite minimo di ribasso
stabilito dalla scheda ministeriale. -- Il conseguente verbale dideliberamento
verrà esteso in quell'ufficio dove sarà stato presentato 11 pië favorevole
partito.
L'appallo resta vincolato all'osservanza dei capitoli d'appalto in data 31 di-

cembre 1865, visibili assieme allealtre carte del progettonei suddetti uffizidi
Firenze, Napoli e Lecce.
I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del

contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dareognicosacom-
piutaentro mesi trenta successivi.
I pagamenti saranno fatti a rate di lire 20,000 in proporzione dell'avanEB-

mento dei lavori, sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia, da corrispon-
dersi coll'ultima rata a seguito del finale collaudo, al quale si procederà sei
inesidopo la TC¿o!¿rc ultiraaúcLC di tutto 10 opene.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
i• Presentare un certilleato d'idoneità all'esecuzione di grandi lavori nel ge-

i nere di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non
anteriore di sei mesi da un ispettore od ingegnere-capo del genio civile in
servizio, debitamente vidimato e legalizzato;
2* Fare il deposito interinalp di lire 20,000 in numerario o biglietti della

Banca nazionale.
Per guarentigia dell'adempimento delle assuutesi obbligazioni dovrà l'ap-

paltatore, nel preciso e perentorio termine che gli sarà fissato dall'ammini-
strazione, depositare in una delle casse governative a ciò nutorizzate lire cin-
quantacinque mila in numerario, biglietti della Bancanazionale, o cartelle al
portatore del Debito pubblico, e stipulare il relativo contratto presso l'ufficio
dove seguirà l'atto di definitiva delibera. - II contrattonon darà luogo ad al-
cuna spesa di registro.
Non stipulando fra il termine che gh sarà fissato dall'amministrazione l'atta

di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorreràdipien diritto nella
perditadel fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno,
interesse e spesa.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato,

che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a

giorni quindíci successivi alla data dell'avviso di segulto deliberamento, il
quale sarà pubblicato a cura di questo dicastero in Firenze, Napoli e Lecce,
dove verranno pure ricevute tali oblazioni.

Firente, il 22 febbraio 1866.

Per detto ministero (direzione delle acque e strade)
490 A. Verardi capo-aesione.

lilUNICIPIO DI LIVORNO

AVVISO DI CONCORSO.
Il Consiglio comunale di I.ivorno, sul riflesso che ad iniziare il riordina-

mento della polizia munieg ale giovi innanzi tutto che ileomune abbia al suo
stipendioun impiegato superiore, in cui si rinvengano l'intellgenza e l'attitu-
dine necessarie per dirigere sotto la sua responsabilità tale importante ramo
di servizio, con de'iberazione de'14 febbraio corrente, ha istituito l'ufGeio di
direttore capo della polizia municipale.
In esecuzione pertanto delle disposizioni contenute nella deliberazione me-

desima, il sottoscritto fapubblicamente noto quanto appresso:
1° È aperto il concorso all'impiego di direttore della polizia municipale;
2°Sarà al medesimo attribuita l'Inzare -.6-- 4.weneoustone delle

leggt, ael regolamenti e degli ordini in vigore relativi alla polizià municipale,
e gli sarà affidata la direzione del servizio della polizia medesima, sia urbana
che rurale, in tutto il territorio del comune;
3•Lo stipendio annesso all'impiego sarà di lire nuove 3,000 annue;
4* V.ene concesso un mese di tempo e cos) dal presente giorno a tutto il 26

marzo prossimo avvenire, per ¡ resentare nell'uffizio della segreteria del co-
mune le domande, che dovranno essere accompagnate dai consueti documenti
concernenti l'età, lo stato di famiglia,1a moralitke labuona fisica costituzione
del concorrenti.
5• I concorrenti dovranno essere cittadini italiani e giustificare di avere ri-

coperta uffici nell'ordine giudiciario o di polizia o di avere appartenuto come

uffi2iali all'esercito, ossivvero esibire titoll, dal quali sia in altro modo dimo-
strata la loro idoneità all'uflielo.

Livorno, dal palazzo comunale.
Li 2ô febbraio 1866.

11 sindaco
402 E. Sansoni.

GIORNALE DEL GENIO CIVILE
COMPILATO

NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

11 prezzo d'abbuonamento è fissato come segue:

Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunito parteufficiale non ufficiale

Per la Capitale . . . . . .
.
. .

L. 21 10 15
Per le Provincie

. .
.
.
. .

. . * 24 12 17
Fer l'Estero . . . . . . . . . . . a 28 14 20

Il prezzo degli arretrati cioè delle serie 1863-64 è di lire14 10 per caduna
e della serie 1865 di lire 24 divisibile come segue:

Sola parte ufficiale Sola parte non ufficiale
del 1863 L. 9 • del 1863 L. 5 40
m 1864 » 5 60 m 1864 a 8 80
. 1865 » 12 a a 1865 a 17 =

Non si fanno abbuonamenti che per una serie completa di sei fascicoli. II
prezzo si paga anticipatamente per non ineno di un semestre.
Le dimande d'abbuonamento debbono essere dirette franche all'editore

A. Da Garna in Firenze, via Cavour. n° 33, accompagnate da corrispondenti

I creditori del fanito Francesco
Ciabatti di Pistoia sono invitati a pre
sentarsinelterminediquarantagiorni
dalla pubbileazionedelpresenteavviso
o in persona, o permezzo di procura-
tore avanti al sindaco provvisorio a
detto fallimento, signor Martino Pam-
paloni domibiliato in Pistoia presso il
procuratoreinfrascrittoperdichiarare
il titolo e la somma dei respettivi ere-
diti e rimetterne i documenti,odepo-
positarlinella cancelleria del tribunale
civile e correzionale di Pistoia, funzio-
nante da tri bunale di commercio, af line
di procedere nel successivo termine
legale alla verificazione dei crediti
stessi nelle forme prescritle.
Pistoia, li 28 febbraio 1866.

496 Cam.o Cm, proe.

497 AVVISO.

Ad istanzadella signora EmiliaForni
ne' Cerulli dimorantelnella Terra di
Anghiari, rappresentata dal dottore
Alamanno Berti suo procuratore, si
previene il pubblico che gl'incantiper
espropriazione forzata dei beni di pro-
prietà di Girolamo, Michele, e Pietro
fratelli Gabiccini possidenti dimoranti
alle Balze nel mandamento di Bagno,
i quali dovevano aver luogo avanti la
porta esterna di questo tribunale ci-
vile e correzionale di Rocca SanCa-
seianonella mattina del di dieci gen-
naio decorso 1866 a forma dell'avviso
inserito nel giornale ofíiciale del dl
22 dicembre 1865, di numero 330 sono
stati prorogati alla mattina del di 14
marzo prossimo 1866a ore dieci.
Rocca San Caseiano, 27 febb. 1866.

Ðott. AMMANNO BERTI, pf00.

Si deduce a pubblica notizia, e a
tutti gli eŒetti quanto appresso:
Con atto privato del dì il giugno

1864, recognita Malenotti, registrato a
Firenze li 27 febbraio 1866 r.23, f. 123,
n•908, con lire 60 50 da Mafei, infra
i signori Agostino e Gaetano padre e

figlio Borghi da una, e il signor Carlo
Mantellini dall'altraparte,fucostituita
unaSocietà in nome collettivo, sotto
la ditta Borghi e compagni, avente sede
inFirenze al Banco del sÏgnor Man-
tellini, e avente per iscopo la pratica
applicazione del processo chimico del-
l'inflammabilità, d'invenzione del si-
gnor Borghi.Fra le altre cose fu con-
venuto: che la Società dovesse aver
vita per tre anni, che il signor Carlo
Mantellinicomesociocapitalistaavesse
liamministrazione e la Cassa sociale,e
rilasciasse le opportune quietanze, e
che nessup debito potesse esser con-
tratto senza il consenso e senza la
firma dei tre soci.

502 Dott. Luxel Lorr.

(P Pubblicazione).
ATTO DI DIFFIDAMENTO.

La Giunta municipale di Palazzolo
Yercëllese sottoscritta, per incarico
del Consiglio comunale ed in sequela
della convenzione stipulata colle Fi-
nanze dello Stato, Società dei canali e
Società d'irrigazione all'ovest della
Sesia per derivare dalla roggia Ca-
mera un corpo d'acqua ad estendere
cost l'irrigazione del proprio terri-
torio

, rende nota la deliberazione
presadi promuoveredall'autorità com-
petente la dichiarazionedi utilitàpub-
hue., etres respropriazione del ter-
reno occorrente alla traduzione ed
utilizzazione di detto corpo d'acqua;
a tale effetto fece allestire dal geome-
tra Carlo Locarni un piano particola-
rizzato delle opere ed occupazione di
terreno che dimanda siansidichiarate
distilitàpubblica,datato siffattopiano
coll'unita relazione dettagliata, e con
un elenco dei terreniespropriandicon
situazione e numeri di mappa, esten-
sione, specifica dei possessori, si del
prezzo che ne offre, delli 19 gennpfo
ultimo scorso.
Dißida quindi col presente, a mente

della legge sull'espropriazione, per
causa di utilità pubblica, 25 scorso
giugno, d'avere depositato nella se-
greteria del comune di Fontanetto da
Po e diquello di Palazzolo, la domanda
col piano particolarizzat.o, relazione ed
elenco Locarni, per ogni effetto che di
ragione.
Palazzolo, 19 febbraio 1868.

Firmati all'originale:
GmUMEI.I.0, aindaCO.
GELLONA, daaf680TB.
IIIsico dottore, id.
GIUSEPPE IIINALDI, 80gf&ldfiO.
Per copia:

G. Rmar.or.
V. dal sindaco
CmexzLI.o 439

Stefano Piancastelli, possidente,do-
miciliato in Modigliana, rende pubbli-
camente noto che non r¡conoscerà de-
biti, nè atti di qualsivoglia specie e
natura fatti o contratti dai dilui figli
Angiolo, Luigi, Vincenzo e Giuseppe
Piancastelli.
Modigliana, li 26 febbraio 1866. 501

APPIGIONASI ??;nii"'s
stanze compresa la cucina, nei Fon-
dacci di San Niccolo, n•29, accanto al
palazzo Ortini. Recapito nello stesso
stabile, p* p° quart. n° 9. 49

8

DICHIABAZIONED'ASSENZA

SalFinstansa di Almone-Chioratto
Luigi fu Pietro,domiciliato a Barbania
ammessoal gratuitopatrocinioperde-
ereto 16 novembre 1861, li tribunale
civile di Torino con decreto in data 3
gennaio 1866 dichiaró fassenza del•
FAntonioAmone-Chioratto di lui fra-
tello, in conformità delle conclusioni
del Pubblico Ministero.
Taledecreto col preceduto ricorso

e conclusioni liscali venne con atti it
e 44 febbraio corrente dell'usciere di
Barhania Bertolino Augusto notificato
a mente delli articoli23 e 25 del co-
dice civile.
Torino, 11 24 febbraio 1866.

199 Cusso alet. Pun. -

Col privato atto de'24 febbraio 1866,
recognito ser Vincenslao Querci, Giu-
seppe e Luig1 del fu sig. AntonioDucci
possidenti e negozianti domiciliati in
Firenze hanno fra loro constituitauna
Società commerciale per la fabbrica-
zionedeipiano-forti. La tesidenza della
Società è posta fuori laPorta allaCro-
ce, sulla R. via del Ponte a Sieveanu-
mem comunale i78 presso Varlango.
La ragion di commercio è la se-

Firenze, 26 febbraio 1866.
Dott. Vinceslao detta dott.Giuseppe

Querei,notaro Regio residente a FI-
renze.

Registrato a Firenze, li ventisette
febbraio 1866, registrp 23. foglio 122,
n°901. - Ricerato lire iette, cent. 43
da Maffei. 500

Si rende di pubblicara6ione aglief-
fetti voluti dalla legge che il signor
Gaetano Barzacchi negoziante domi-
eiliato a Livorno,nella sua qualità di
tutore dativo dei sigg. Guerrino, e
Fortunato Sgli minori del fu Luigi FI-
lippini, con atto del nove febbraio an-
dante emesso in questa caneeHerla
del 2* mandamento diLiverno, ha di-
chiarato che non intende di accettare
in nome e per interesse dei'prenomi-
nati minori, se non col beneôzio del-
l'inventario la eredità ad essi deferita
dal fu loro rio paterno sig. Francesco
Filippini, perle disposizionicontanate
nel di lui testamento noncapativo del
26 decembre 1865 rogato dal notaro
Salvestri.
Livorno 26 febbraio i800.

GAETHO BRHCCRI.
493 E. Bunrsr case.¡

guente:
Giuseppe Ducci e Compagnia.

Giuseppe Ducci ò reggente e diret-
tore della Società e fabbrieazione. Le
obbligazioni dellaSocietà si emettono
con la ärma d'ambedue i soci. I capi-
tali sociali sono stati lissatiin italiane
fire 20,000- salva la facolt&d'aumen-
tarli occorrendo.-LaSocietàhaavuto
il suo principio nel suddetto giorno
ed avrà la durata di anni dieci con
facoltà di prorogarla per anni cinque
quando non avvenisse ladisdetta sei
mesi prima dello spirar del decennio.

Firenze, li 26 febbraio 1866.

GIUSEPPE ÛUCCI

Con verbale del 15 febbraio decorso
è stata prorogata la verincazione dei
titoli di credito dei creditori contu-
maci del fallimento di Agostino Barelli
alla mattina del dl ventidne marzo
corrente, aþredodici; perciò si citano
tutti i creditori suddettiéd intervenire
in detto giorno ed oranella cancelleria
del tribunale civile e correzionale di
Livorno per foggetto sopraindicato.
494 AI.ESSANDRO ÛOI.ommi sind. prone.

I creditorl della fanita Rosaria Guidi
sono Ínvitati aA intervenire la mattina
deldl i&marzo corrente, more t i nella
cancelleriadeltribunalecifilediLivor-

Lexo1Duccr. no it. di tribunale dí commercio, onde

Visto per la legalità, e verità delle
procedere alla verlica del loro titoli

retroscritte firme delsigg.Giuseppe e
cMRo.

Luigi Ducci. 195 Ar.xssaxonóCor.oxaA sind. prove.
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